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18 numero 8999 della raccoka ufficiale delle
leggi e dei iceretiRel Regno contiene il seguente
decreto:

TITTORIO EUANUËLE R
FRE 62AglA DI DIO E TER TOLOMT1 DELL& AASEOME

BE D'ITALIA
Vista la legge 18 maggio Isús, a• 2806, con

la quale venne decretata la costruzione di due
fregatecorazzate;
Visto il grado d'avanzamento a eni è giunta

la costrusione di quella fra dette due fregate,
che trovasi sullo scalo nel cantiere di Castel-
lammare ;
Sulla'proposta del N&stro ministro della ma-

naa,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Alla fregata corazzata in co-

struzione nel Regio cantiere di Castellammare
verra apposto il nome di Principe Amedeo, e
sotto tale denominazione sara aggiunta aÏfa ta-
bella di armamento elle nari dello Stato, dove
sarà classificata secondo il proprio rispettivo
tipo.
Ordinismo che il presente decreto, munito

delsigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chinnque spefli dî osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 20 ottobre 1867.

VITTORio EMANUELE.
F. PESCEWO.

In seguíto alla separazione dell'amministra·
zione del demanio e delle tasse sugli alfari da
quella delle imposte dirette e del catasto, si
pubblica il seguente elenco del personale asse-

gnato alle Direzioni compartimentali del dema-
nio e àsNe taase sugli affari state istituite col
1' ottobre 1867:

DirdaiONG ÑÅË¢QSSRÑfia.
Ferrari car. Paolo, direttore.
Fiorito Francesco, primo segretario.
Mari Felice, segretario.
Ferrabini Antonio, id.
Sale Vincenzo, id.
Vallauri Cesare, id.
Schellini Bernardo, id.
Marchigio Alessandro, sottosegretatio.
Filippini Filippo, id.
Maranzana Lorenzo, id.

Ealestra Pirro, commesso.
Pirovano Luigi, scrivano.
Pessina Antonio, id.
Dovis Enrico, id.
Cappelletti Bartolomeo, id.
Viotti Çxiacomo, id.
Gianopazzi Enrico, id.
Pioppi Giuseppe, id.
Ceretti Luigi, igettore (10 mircolo).
Esnehetti Pietro, id. (2'id.).
Botta Angelo Vincenzo, id. (3•id.).
Mars Edoardo, id. (&•id.).
F °

o.Edoardo, id. (Seid.).
dottore Tito, sotto ispettore (todistrettg
Andrea, id. (2•il.).

Bertolini Giuseppe id. id.).

Palmana Fanatino, id. (6 .).
Direzionedi Ancona.

Banchetti car. Angelo, direttore.
Mariani cay. Teodoro, primo segretario.
Toussan Ilario, id.
Pannaccini Luigi, segretario.
Bocci Giuseppe, id.

Camilletti Giovanni, ii.
Radaelli Pietro, id.
Colombini conte Stefano, id.
Panorazi Tommaso, settosegretario.
Chiesa Enrico, id.
Coluzzi Domenico, id.
Mari Guglielmo, id.
Brizi Augusto, id.
Martellini Francesco, id.
Vulpio Nicola, commesso.
Ascari Telesforo, scrivano.
PasiRafaele, id.
Meloni Massimiliano, id.
Valsecchi Giuseppe, id.
Ulisse Cesare, id.
Lusuardi Luigt, id.
Franceschini Luigi, id.
Mirogli Cesare, id.
Sandretti Carlo Vittorio, ispettore (1• circolo).
Montemerlo Edóardo, id. (2• circolo).
Bartolozzi Gaetano, id. (3• circolo).
Betelli Ubaldo, id. (4* circolo).
Gentili Francesco, id. (6' circolo).
Benso Luigi, id. (6• circolo).
Gentile Concezio, sotto ispettore (t•distretto).
Pescetti Oreste Carlo, id. (S• distretto).
Riva Alberto, id. (8• distretto).
Cecchi RafFaele, id. (4• distretto).

Diresione di Aguila.
Salvatori car. Vincenzo, direttore.
Lepore Francesco, primo segretario.
Polli Gaspero, segretario.
Teti Biagio, id.
Lodati Domenico, id.

atanz C iale, sottosegretario.
Russa Eugenio, id.
Cerulli Antonio, commesso.
Patrizi Bernardino, scrivano.
Gentileschi Francesco, id.
Qainsi La Fragola Tito, id.
Qasgliozzi Salvatore, id.
Faloone Michele, id.
Marra Pietro, ispettore (1' circolo).
Desciora Francesco, id. (2•eircolo).
Rossi Imigi, id. (8• circolo).
Berrano Camillo, id. (4•eircolo)
Belli Fortanato, sotto ispettore (t*distretto).
Cassoni Alerano, id. (2· distretto).
Lamberti Eumene, id. (3· distretto).

Diresione di Bari.
Blanc cav. Ippolito, direttore.Matzûi Lmgs, primo segretario.
Lucchini dott. Luigi, id.
Varini Carlo, segretario.
Griggi Giuseppe, id.
D'Alessandro Antonio, id.
Salvati Francesco, segretario.
Rispoli Leopoldo, id.
Personé Carlo, id.
Longo Giuseppe, sottosegretario.
Corradi Vincenzo, id.
Campana Achille, id.
Flauto Francesco, id.
Ambolini Ottavio, id.
Quercia Luigi, id.
Assenzio Giuseppe, commesso.
Chinia Dduíenico,sófirairo.
enzabella Salvatore, id.
Altamura Francesco, id.
Longo Giuseppe, id.
I)e Martino Teodoro, id. (in aspett.).
Modula Andres, id.
Sarlo Nicola, id.
Cammarota Ermenegildo, id.
Re#uga Vincenso, ispettore 1•circolo).
Pirola Enrico, id. (2• circol
Chiassari Alessandro, id. (3 eircolo).
Gerosa cav. Giusepp, id. (4* circolo).
Quagliossi Giovanm, id. (r>• circolo).
Avondo Lino, id. (6 circo'lo).
Catinelli Giacinto, sottoispettore (l' distr.).
Benso Alessandro, id. (2• distr.).
Provera Vincenzo, id. (8• distr.).
Boomo Vincenzo, 14. (4• distr.),

Somazzi Pasquale, id. (3•distr.).
Cagnoli Vittorio, id. (6• id.).
Marchis Giannaccio Ces., id. (7' id.).
Ciccarelli Domenico, id. (8e id.).
Leoni Beniamino, id. (al nanco).

Diresione di Berganno.
Tarebetti car. Paolo, direttore.
Gramaglia4'arlo,primo segretario.
Olivati Ferrante, segretario.
Bordone Luigi, id.
Ricordi Pietro, id.
R

tiano, id.
Bianchi Vincenzo, sottosegretario.
Bregonzi Adolfo, id.
Besozzi Angiolo, id.
Parravicini Felice, id.
Fossati Luigi, id.
Ferrario Pietro, commesso.
Duratowich Pietro, scrivano.
Bianchi Samuele, id.
Terzi Carlo, id. -

Cafli Antonio, id.
Piola Andres, id.
Lustrini Domenico, id.
Fagiolini Pietro, id.
Fiore Giovanni,ispettore (1•circolo).
Fenolio Giovanm Mann, id. (à•id)
Lenchantin Giovanni, id. (3• i.i.)
Aresca Luigi, id. (4*id.)
Andrietti Aboondio, id. (5• id.)
Dusio Bonfiglio, sotto ispettore (l' distretto).
Moglia nobile Enrico, id. (2· id.)

Direzione di Bologna.
Ruffone car. Giacinto, direttore.
Pizzigoni avv. Camillo, primo segretario.
Malfatti Domenico, segretario.
GalvagniEugenio, id.
Gaudenzi Agostino, id.
Bonfanti Angelo, id.
Malfatti Paolo, id.
Salviani Luca, sotto segretarie.
Romagnoli Guido, id.
Vecchi Francesco, id.
Tamburini Raffaele, id.
Vitali Giovanni, commesso.
Tacchetti Carlo, id. ,
Brunelli Carlo, scrivano. .

Capelli Alessandro, id.
Scarani Cesare, id.
Presti Ginlio, id.
Bompani Franco, id.
Malagoli Achille, id.
Approsio nobile Antonio, ispettore (1° circolo).
Mola Giacomo, id. (2* id.)
Sacchetti dott. Annibale, id. (3° id.)
Vivaldi Carlo, id. (4* id.)
Cherabini Mariano, sotto ispettore (1• diste)
Appiotti Enrico, id. (2 id.)

Diresione di Brescia.
Parravicini car. Achille, direttore.
Ro Luigi, primo segretario.

Franoesco, segretario,
nelli Luigi, id.

Bodeo Glacinto, id.
StefaniLuigi sotto segretario.
Camqceini Andres; id.
Buzzetti Domemco, id.
An5elini Demettio, 14.
Pecoroni Francesco, commesso.
Ragazzi Giuseppe, scrivano.
Pavesi Giuseppe, id.
Gallassi Alfonso,¾.

Sala Gaetano, id.
Caragna car. Enripor ,(1•ciroolo).Tibaldini Giuseppe, 2•id)
Cagnone Piér Lmgs, I (3•id.)
Salm Siro, sotto ispettore (1• distréttò).
Bocca Domenico, id. (2•id.)
Biggi Enrico, id. (3• id.)

Diresione at Caltanissetta.
Castagnino cav. Luigi, direttore.

De Sarlo Giuseppe, primo segretario.
Novara Vincenzo, segretario.
Lensiti Giovanni, id.
Abate Gangi Antonino, 13.
Marini Francesco, sotto segretario.
Onli Giovanni, íd.
Bondi Emanuele, id.
Crea Pietro Paolo, id.
La Mendola Francesco, commesso.
Bonelli Giuseppe, scrivano.
Retaggi Antomo, Id.
Abate Diodati Vincenzo,'il.
Giobbio Luigi, id.
Lo Giudice Luigi, id.
Romano Luigi, id.
Ercole Giovanni, ispettore (1• circolo).
Cassino Alessandro, id. (2* id.)
Gavard Ettore, id. (3' id.)
Taormina Giovanni, sotto ispettore (1• distr.)
Alonge Arcangelo, Id. (2•id.)
Splen iore Giovanni, Id. regg. (S• id.)

Direcione di Catania.
Franco cav. Einilio, direttote.
Pinna Caboni arv. Gior., primo segretario.
Di Pietro Luigi, segretario.
Patti Nicolò, id.
Ruffo Salvatore, id.
Bonelli Achille, id.
Garuffi Paolo, id.
Scrofani Vincenzo, sotto segretario (in aspetta-
tiva).

Gallo Sebastiano, id.
Taviano 11artino, id.
Indica Spadafora Gaetano, id.
Porselli Baldassarre, id.
Partexano Pasquale, commesso.
Russitano Gaetano, scrivano.
Boscarini Innocenzo, id.
Ituitz Rosario, id.
Castorina Giuseppe, id.
Grasso Antonio, id.
Perricone Enrico, id.
De Vecchi Luigi, id.
Perricone cav. Nicolò,

°

tore (l' circolo).
Mossi Giuseppe, id. )
Vaccaro Giovanni, i id.)
Colli Pietro, sotto ispettore (l' distr.)
Trapani Belli Francesco . ($•ida)
Fazio Filomeno id. (8'

Diresione di Catansaro.
Piccone Pietro, direttore.
Picioni Carlo Felice, primo segretario.
De Niquesa Alfonso, segretario.
Manfredini Gio. Batt., id.
Breglia Francescol •

Morace Filippo, in.
Frangipane Giacomo, sotto segretario.
Suriani avv. Marco Antonio, id.
Bova Raffaele, id.
Botta Giuseppe, id,
Trapase Francesco, commesso. -

Fratea Giuseppe, scrivano.
Giordano Luigi, id.
Rugiero Stanislao, id.
Rotella Vincenzo, id.
Spasari Saverio, id.
Vezzi Andrea, id.
Brunenghi Ferdinando, ispettore (l' circolo).
Bragioli Isidato, id. (2· id.)
De Mascellis Luigi, id. (4• id.)
Raiberti Lazzaro, sotto ispettore (1• distretto).
Petronio Paolo, id. (2* .

Rambaldi Giuseppe, id. id.).
Grimalditarlo, id. (A* .

Maiocchi Teofilo, id. (6 ).
1)(resione di Chieti.

Mufoni cav. Antonio, direttore reggente.
Tovajera dott. Riccardo, primo segretario.
Capelli Pompeo, segretario.
Fasciani Francesco, id.
Verri Felice, id.
Stroppolatini Berardo, sottosegretario.
Marolla Federico, id. (in aspettativa).Papi Fahppo, id.
De Vincentiis Giacomo, commesso.

Pensa Francesco, scrivano.
Angelucci Franpesco, id.
Carani Giuseppe, id.
Pagani Giuseppe, id.
Ciampi Giovanni, id,
Landisio Alfonso, id.
Cavanna Pier Luigi, ispettore (I* circolo).
Albertoni dott. Carlo, ii. (3• id.). •

Bouvier Augusto, sotto ispettore (1* distretto).
Peripoli Giovanni, id. (2• id.).
Fantoli Guglielmo, id. (3•id.).

Diresione di Firense.
Cantamessa car. Vincenzo, direttore.
Cardneci Felice, primo segretario.
Ortolani Scipione, id.
Messeri Cesare, segretario.
Bersotti Geroismo, id.
Donetti Flamimo, id.
Bessi Eugenio, id.
Pieraccini Enrico, id.
Elena Michele, id.
Martíni Lorenzo, sottosegretario.
Gambarai Benvenuto, id.
Farolfi Farolfo, id.
Ferrini Filippo, id.
TarafB Riccardo, id.
Laschi Ferdinando, commesso.
Bartolozzi Paolo, id.
Jacobacci Emilio, scrivano.
Guidoni Lmgi, id.
Brugnoli Angelo, id.
CSIBÏ$0ÎÎ ÛOStBRE

,
id.

Passetti Q id.
Pichi Alessanðro d,
Marsiti Rafaele, id.
Ricci Salvatore io.
Calderini car. cesco, ispettore (l' circolo).Calderini Ulisse, id. .).
Tarnffi Cesare, id.

.

Bartalini dott. Marzo, id, id.).Gola Francesco, id. (5 i
Zannetti Francesco, sottols ettore (l' distr.}.Minucci Rinaldo, id. (2· id. .

Giubilei cav. Santi, id. il Banno).
Direefose di Genera.

Bontempo car. Paolo, direttoa
Bibilla cav. Alberto, primo segretario.
Ferrari Pietro, segretario.
Frassinetti Giuseppe, id.
Casati Giuseppe, 24.
Zunini avv. Gmseppe, id.
Galli Gallo, id.
Rondido Paolo, tottosegretario.
Zacoalà Vmeenso, id.
Bossi Natale, in.
Mortara Antonio, id.
Rayneri Luigi, id.
Oneco Giacomo, commesso.
Orlandini Angelo, scrivano.
Cerini Adolfo, id.
Polli Pietro, id.
Baissi Gaspare, id.
Giovanelli Macedonio, id.
Farri Gaetano, id.
Rossi Egisto, id.
Bersano Francetdo, ' itore (1 circolo).
Grassi Secondo, id. id.).
Vaten Giuseppe, 3· id.).
Amati Mauro, id. id.).
Pucci Gortunato, id. (5•id.).
Gerodetti Celso, sottoispettore (1* &sir.).
Morselli Antonio, id. (2• id.).
Sambuelli Ambrogio, id. (3' id,).
Corsini Giovanni, id. (4•id.).

Diresione di Messina.
Pompeiani car. Giuseppo, direttore.
Mauro Melchiorre, primo segretario
Catalani Michele, segretario.
Serretta Domenico, id,
Fadale Salvatore, id.
Orfacelli Bante, id,
Caggegi Vin¾azo, eòttosegretario.
Spuria (hovanni, id.
PaPa Pietro, id.

- APPENDICE

IL LEONE IN CERCI DELLA PREDA.
(Cong. « ßne - Vedi Gazzettadi feri)

B leone girava attorno all'armento, che preso
da infinito terrore correva in tutti i sensi, ma a
poco a poco a(atrinse in una massa compatta;
le povere bestie sapevano come il leone che
quando fossero riunite, i tori si metterebbero
fuori del cerchio per difendere le femmine. E
poichè farmento era numerosocivolleun po'di
tempo. R leone faceva ilgiroconun certo passo
singolare tra lento e di trotto. Ficonva gli occhi
sana prima fila; i tori giovani, chenon avevano
coraggio di guardarlo, gli volgevano la groppa,
re voltavano la testa sulle spalle con lo sguardo

moscioso, mentre la schiuma imbiancava loro

eL1 centro dell'armento osservaiun moto che
non potevo spiegare e ne domandai a Glenlyon:
-- «Guardate, mi disse,itoripiavecchivanno
p queBa parte del gircolo ehe è di faccia al-

Pagertura, perchè la concentrano le loro forse
e pretarano aslanciarsiinquella direzione.Ogni
volta dae i bovi salvatici pigliano una risolu-

sione baittpo con la zampa il terreno, come ora
vedrete. E pta vecchio delParmento, il capo, il
patriarca confacia, e gli altri lo imitano per

fargli capirechesono pron6. Îa questo caso po-
chi negano di obbedirgliper sfuggire al nemico.
E capo vede che Papertura ò opportuna per la
fuga, e chiama col piede per far comprendereai
più coraggiosi di seguirlo e quelli si fanno la via
come possono a traverso la massa. Appena sa-

ranno raggruppati, i tori giovani siporranno su
due fueperdifendere lo vacche, che iimarranno
nel centro.
- yBoredetechepotrannoscappare? doman-

dai lo.
- a Non è possibile di prevederlo. Eleone sa

quello che deve fare e fiab alPultimo momento
può impedire la faga. Ma se, dato il segnale,
tutto l'armento si muove, non ò più pŒssibiledi
fermarlo. Se allora il leone volesse impe3ire il
passo sarebbe schiacciato; aunque bisogna che
fermi Parmento prima che sia dato lo slancio.
Ms,in ogni modo, à sicuro diuna preda:sePar-
mesto si dà ella fags, ghermirkuno degli ultimi
fuggitirl; se lo farms pdò scegliere, non vi è al-
tra diferenza. E fistinto gli dice che la carno
diun torello giovinepiù tenera e saporita con-
viene ho al suoatomaco ed alle deboli zanne
del leon
- « Non pósso capire come un solo animale

anche un leone possa aver la pot0BEBdŠ fermgrg
an armento come quello là, se è risoluto a cor.
rergli contro.
- « È vero, pare incredibile; ma spesso ho

veduto, e da quanto discerno dal leone di sta-

bera, credo che vedremo uno spettacolo di quel
genere. È un leone astuto, ma ecco i tori an-
siani che si radunáno.
- « Sentite se il leone può impedir loro di

slanciarsi, vo' mangiare del leone anch'io.
- a Non fate voti imprudenti. Jefte ne fece

anch'egli e se ne pentl. Quanto al modo con cui
fermerà la carica the lo minaccia non so,ma ao
che la fermerk.
--- s Ma se è laaterialmente impossibile ?
- « Conosco questo ragionamento e molti

altri. Quando gli uomini parlano sono parole;
i ledni non dicono nulla, ma fanno quello che vi
o da fare. Ho più fiducia nei leoni. »
E infattiil problema della impossibilità mate-
riale venne risoluto per così dire sotto i miei
occhi, I?armenta aveva serrate le fda e pareva
unaturba confusiMa ad un dato segnale, forse
battendo colla sampa in un certo modo, tutte le
teste si voltarono dellaparte ov'erano riuniti i
vecchi tori, preefsamente di faccia alPapertura
con le corna alParia, in atto di dar lacarica.Un
solo, immobile, pareva che ascoltasse attenta-
mente, quasi per assicurarsi so gella sqassayt.
Tente tutti erano pronti a seguitarlo, quando il
leone apparve lentamente sul dinanzi della co-
lonna, come un generale che fa una rivista, fer-
mandosi dinanzi a ciascan animale e piika lungo
dinanzÏ a quello che pareva piik vecchio e che
pareva che avesse il comando. Io con il cannoc-
chiale vedevo il toro che alzava la testa, e dei

turbini di vapore gli uscivano dalle froge come
dal camino di una macchina. R leone quando
ebbepercorsa tufta la linea mandò il piik so.
noro ruggito che mai abbia uditos e lo ripetè:
lamassa animata esalò duplice quantità di va-
pox, espressione della sua angoscia.
-- « Dunque the pensate della potenza del

leone? » mi disse Glenlyon all'orecchio?
Ero muto di stupore; tenevo dietro a tuttii

movimenti della fulva bestia che passava fiera-
mente dinanzi alParmento atterrito guardando
tutti i tori, quando Glenlyon mi disse a bassa
voce :

- « Attento t il leone ha fattola scelta. »

R in fatti il leone che aveva fatto una sosta
pin lunga dinanzi ad un toro, tornò indietro
circa un metro, battè due volte la terra con la
zampa e mandò un altro raggito. L'animale cui
pareva si volgesse fece un passo innanzi, ma
poi dette subito indietro; lo che non voleva il
leone: battè un'altra volta la terra con la sampa
e si acquattà nella positura degli animali di
razza felina, quando stanno per fare un Jane;o;
poi aspettò Pefetto dellandanecia.
Il misero toro capì che bisognava obbedire

al tiranno, e racillando uscì dalla fila, avvici-
aandosi al leone che dava indietro misurata-
mente quasi per dargli coraggio, finchè non fa
diviso agatto dalParmento e solo dinanzi alPa-
pertura ove voleva che passasse ed ove lo se,
guiva da vicino per impedirgli di voltarsi,

- a Ora, disse Glenlyon, al leone ci vorrà
piik tempo per tornare indietro chenonha messo
a venir qui. Il toro Arà mille giri, e il leone
non lo fara andare innanzi presto e possiamo
raggiungerlo. Restiamo qualche momento qui,
mentre Parmento spaventato ripiglia i sensi. »
Passarono dieci minuti prima che il capo del-

Parmento osasse di fare un passo. Finalmente
fece un passo, porse Porecchio e non udendo
nulla da inenter timore, si mosse, e tori giovani
e vecchi, vacche e giovenche sparirono nella
landa, senza curarai della vittima infelice e aUe
torture che avrebbe subito nel cammino dellg
morte. E così va anche tra gli uomini.
--- a Hitchj, disse Glenlyon. Hitchj dormiva

indiferente. II leone avrebbe,potuto divorare
tutto Parmento non se no sarebbe accorto. Um
bicchiere di acquavite gli fece aprir gli occhi.
L'acquavite era la chiave della sua intelligen-
za. Ne chiese na altro che non gli demmo,
ma ne prometemmo tre quando tornerebbe al
946 ,

e questa promessa assicurò il suo selo.
Egli non avrebbe mai pensato ad abbandonexci -
infatti ho osservato cho i Cafri quando eranosicuri che non li mangerommo (perchè ci ten,
gono in conto di cannibali) stanno volontieri
con noi.

Dopo una mezz'ora avevamo ragginato il leo.
ne. Aveva molto da fare; il toro era vigoroso e
non voleva lasciarsi condurre. Ogni poco si vol-
tava e cercava di fuggire, ed era curiosa a ye.
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Lo Giudico Antonio, commesso.
De Vio Tommaso, scrivano.
Grasso Salvatore, id.
Castagna Giovacchino, id.
Rocchetti Giuseppe, id.
Porcassi Antonio, id.
Talamo Giovanni, id.
Nicotra Salvatore, id.
Scognanaillo Ferdmando, id.
ßonfortiRosario, ispettore (1• circolo).
Gallenni Alessandro, id (2• circolo).
D Orlier Natale Francesco, id. (3• circolo).
Baldassarre Federigo, id. (4• circolo).
,81rcano Cugia Raffaele, id. (5' circolo).
Venturini Claudio, sottoispettore (l' distretto).
Di Bartolo Vincenzo, id (2• distretto).
Guarini Luigi, i I. (3· distretto).
Mariotti Luigi, id. (4' distretto).

Direcione di Melano.
Matta cav. Domenico, direttore.
Redaelli dott. Pietro, primo segretario.
Enrico cav. Gaspare, id.
Molina Eugenio, segretario.
RavizzaMichele, id.
OggioniPietro, id.
Arrigoni Antonio, id.
Olginati Giovanni, id.
Marinoni Pietro, id.
Menclozzi Ercole, id.
Pescatori Giovanni, sott06egretariO.
Brotti Francesco, id.
Tibaldi Achille, id.
Troise Giovanni, id.
Casalini Carlo, id.
Robecchi Paolo, id.
Nova Carlo, commesso.
Giacomelli Gaetano, id.
Borgonovo Angelo, scrivano.
Paglinghi Angelo, id.
Ferrano Giovanm, Id.
Poinghi Antonio, id.
Lampagnani Carlo, id.
Fattorini Eugenio, id.
Mazzacchelli Edoardo, id.
Sartorio Giovanni, id.
Chiabrera Giacomo, ispettore (1° circolo).
Rataggi car. Achille, id. (2•id.).
D'Alberti cay Serafino, id. (3•id.).
Sconfietti dott. Antonio, id. (4•id.).
Altomare dott. Carlo, id. (5•id.)
Belforti dott. Spiridione, id. (6•id.).
Cuneo Benedetto, sottoispettore (l•distretto).
Trolli Pio, id. (2• id.).
Colla Conolano, id. (3° id.).

Direzione di Modena.

Dattier egy. Andrea, direttore.
Laloli dott. Camillo, primo segretario.
Parenti Francesco, segretairio.
Ghisolfi Francesco, id.
Martinelli Edoardo, id.
Montecchini Tito, id.
Gazzola Bonaventura, id.
Prussia Salvatore, id.
Guidelli Camillo, sottosegretario.
Mariani Carlo, id.
Vigattò Stefano, id.
Finetti Gaetano, id.
Romagnoli Gualtiero, id.
Zanelli Francesco, commesso.
Riccioli Luigi, scrivano.
Borghi Cesare, id.
Mensbue Giovanni Battista, id.
Aschieri Pietro, id.
Cavazzatti Giuseppe, id.
Ricci Rinaldo, id.
Degli Antoni.Giuseppe, id.
Gardini cay. Gustavo, ispettore (1* circolo).
San Lassaro nob. Francesco, id. (2•id.).
Spallanzani Gio. Battista, id. (3' id.).
Cardani Gioachino, id. (4° id.).
Bandino Giovanni Battista, sottoispettore (1'
distretto).

Tarelli Anyto, id. (2' id.).
Bassi Luigt, id. (8•id.).
Cornetti dott. Gaetano, id. (4•id ).

Direzione di Rapoli.
Carignani car. Paolo, direttore.
Tesio Pietro, primo segretario.
Fricon Eugemo, id.
Cammarotta Giuseppe, segretario.
Casertano Gennaro, Id.
Alfani Ferdinando, id.
Pierantoni Angelo, id.
Piccirillo Giuseppe, id.
Massa Carlo Antonio, id.
Mandaliti Giuseppe, id.
Grimaldi Gaetano, id.
Ricciardi Giovanni, id.
AlfaniFrancesco, id.
Jovele Ernesto, sotto segretario.
Ferrari Vincenzo, id.
Milella Francesco, id.
De Martino Eugenio, id.
Avolio Luigi, id.
Pama Giuseppe, id.
Craniello Luigi, id.

Troise Giustino, id.
Preziosi Federigo, id.
Boschi Francesco, commesso.
Cafaro Luigi, id.
De Crescenze Luigi, scrivano.
Francesconi Ernesto, id.
De Marco Luigi, id.
Giordano Enrico, id.
Migliaccio Francesco, id.
Riccio Giacomo, id.
Dentice Luigi, id.
Gambardella Luigi, id.
Turi Giuseppe, id.
Gravina Gennaro, id.
Biboni Remigio, ispettore (1 circolo).
Avezza Giuseppe, Id. (3• id.)
Cleti Memi Giovanni, id. (4•id.)
Minervini Giovanni, id. (5• id )
Guida Luigi, id. (G•id.)
Silvestri Domenico, id. (7•id.)
Clavenna Michele, id. (8 id.)
Secchi Lazzaro, id. (9•id.)
Bertarelli Carlo, id. (10•id.)
Vacchini Lorenzo, sotto ispettore (1' distretto).
Pugliese Prospero, id. (2° id.)
Sergio Tommaso, id. (s•id.)
Chiazzari Raffaele, id. (4•id.)
Pezzoni dott. Cesare, id. (5•id.)
Ranco Agostino, id. (6• id.)
Mossetti Paolo, id. (7•id.)
Marchi Paolo, id. (Se id.)
Chiama Michele, id. (9•id.)
Massa Eugenio, id. (10•id.)
Santoro Gabriele, id. (11• id.)
Salvi Francesco, id. (12•id.)
Laudato Michele, id. regg. (13• id )

Direzione di Palermo.
Serretta cav. Vincenzo, direttore.
Gerardelli Vincenzo, primo segretario.
Cannizzaro Leopoldo, segretario.
Seccafieni Luigi, id.
Milana Luigi, id.
Scrofani Giuseppe, id.
Busacca Carmello, id.
Guarnotta Baldassarre, sottosegretario.
Taviano Martino di Diego, id.
Bonura Raimondo, id.
La Lumia Francesco, id.
Provenzale Giovanni, commesso.
Genè Giovanni, id. (in aspettativa).
Galvagno Amato Francesco, scrivano.
Ramirez Ferdinando, id.
Drago Francesco Paolo, id.
Natoli Giovanni Battista, id.
Spadafora Alessandro, id.
Bombara Salvatore, id.
Valenzuola Luigi, id
Gotelli Filippo, ispettore (1 circolo).
Collotti Michelangelo, id. (2•id.).
Maestri Andrea, id. (3 id.).
Anselmi cav. Amedeo, id. (4•id.).
Della Valle Cesare,sottoispettore (16 distretto).
Natoli Baratta avv. Cesare, id. (2 id ).
Guiso Antonio, id. (Se id.).

Direzione di Potenta.
De Martino car. Mario, direttore.
Garin Francesco Maria, primo segretario.
Momigliano Beniamino, segretario.
Prota Raffaele, id.
Ripoli Ignazio, id.
De Nanzio Achille, id.
Catalano Luigi, sottosegretario.
Reggio Gaetano, id.
Tucci Ginseppe, id.
Guerini Francesco, id.
Schiavoni Orazio, commesso.
Bosco Bonaventura, scrivano.
Dians Francesco, id.
Paciello Lorenzo, id.
Morici Salvatore, id.
La Sala Gaetano, id.
De Vita Alessandro, id.
De Marco Mariano, id.
Longo Antonio, id.
Forgione Giuseppe, id.
Vandero Giuseppe, ispettore (10 circolo).
Perlongher Alessandro, id. (2° id.).
Bufa Giuseppe, id. (46 id).
Pinto Giúseppe, id. (5• id.).
Visconti Giov. Ercole, id. (60 id).
Corrado Annibale, sottoispettore (1• distretto).
Bocca Pietro, id. (2 id.).
Nasciantonio Domenico, id. (3· id).
Ollino Carlo, id. (4• id.).
Vigna Giacomo, id 5• id )

Direzione di ßasuri.
Magni Gaspare, direttore.
Manca dell'Asigara cav. Alberto, primo segre-

tario.
Floris Nieddu Simone, segretario.
Travaglini Ferdinando, id.
Mariani Vincenzo, id.
Corte Licheri Pasquale, sottosegretario.
Marò Nicola, id.
Murreddu Pietro_Luigi, id,
Ferreri Luigi, id.

Cansella Effisio, commesso.
Azzati Luigi, scrivano.
Oliva Eugemo, id.
Crovaro Carlo, id.
Riva Giovanni Battista, id.
Mossini Luigi, id.
Mansoni Giovanni, id.
Valle Luigi, ispettore 1• ).
Dessi avv. Antonio, ° ,

Irico Luigi, id. ($•id. .

Batta avr. Raffaele, so distretto).
Troiano Vin

Andreacci caT.%dow
CalamattiFedirico,"primo
Nobilini
Sinco Giuseppe,
Guidoni Antonio,
Stella Giovanni, id.
Quarto Ferdinando, id.
Valeri Alberto, sottosegretario.
Nobilini Enrico, id.
Cartei Giuseppe, id.
Brandi Archibaldo, id.
Palagi Flavio, commesso.
Isolani Carlo, scrivano.
Simi Candido, id.
Ottieri della Ciaia Giuseppe, id.
Cantieri Giorgio, id.
Gelati Luigi, id.
Aiazzi Diario, id.
Saltini Pietro, id.
Lamberti Pirro, ispettore (1 circolo).
Redi Tito, id. (2· id.)
Cupello Leone, id. (3• id.)
Manara Giovanni, id. (4•id.).
Lastrucci Cosimo, sotto ispettore (l' distretto).
Tessandori Eugenio, id. (2• id.).
Lucignani Vittorio, id. (3•id.).

Direzione di Torino.
Manfredi car. Camillo, direttore.
Buglione di Monale car. Carlo, primo segre•
tario.

Braggio Luigi, id.
Repetti Vincenzo, segretario.
Û0BiamagBS ÛiOrgi0, id.
Mascarello Agostino, id.
Daneo Luigi, id.
Anghinelli Odoardo, id.
Pautassi avv. Vincenzo, id.
Morè Alessandro, id.
Mangiagalli Luigi, sottosegretario.
Manfredi Lazzaro, id.
Richard Lodovico, id.
Deamicis Ettore, id.
Pozzi Tito, id.
Cetta Demetrio, id.
Crova Giuseppe, commesso.
Dogliotti avv. Luigi, id.
Ravizza Ismaele, scrivano.
Negro Domeniço, id.
Pugliese Cesare, id.
Pagani Giuseppe, id.
Magliano Bava Vassallo Luigi, id.
Muratori Pierro, id.
Gallazzi Carlo, id.
Sgherlino Gaetano, id.
Manassero cav. Carlo, ispettore (1• circolo).
Boggio car. Giovanni Battista, id. (2° id.).
Bottesini Gaetano, id. (S•id.).
Ambrosetti Emilio, id. (4• id.).
De Capitani Pietro, id. (5•id.).
Alliana Carlo, id. (66 ië.)
Orcesi Giovanni, sotto ispettore (1° distretto).
Tini Francesco, id. (2•id.).
Cottalorda Vincenzo, id. (3 id ).
Lucchelli Gerolamo, id. (4• id.).
Guaita Carlo, id. (5•id.).
Alaggetti Emiliano, id. (6 id.).
Gentilini Gentilino, id. (76 id.).

Nella tabella dei comuni isolati e dei comuni
riuniti in consorzio delle provincie venete e di
híantova, stata pubblicata in supplemento alla
Gassetta Ufficiale del 5 novembre corrente,nu-
mero 303, occorse l'ommissione di un consorzio
nella provincia di Treviso, distretto di bloate-
belluna, alla quale si r¡para nel seguente modo:
I comuni di Caerano, Cornuda e Pederobba

sono riuniti in consorzio colla sede in Cornuda.

Cop decreto del ministro dellaguerra in data
la novembre 1867 il car. Enrico Spantigatti fu
dispensato dallo insegnamento della legislazione
militare presso la Scuola superiore di guerra.

PARTE NON UFFICIALE
:1TT]ImmW9

MINISTElto DELLA MARINA.
Notilleazione.

Avendo il Ministero della marina determinato
di protrarre al grese di gennaio 1868 l'apertura

degli esami d- concorso per n•11Wposti di me-
dico di correttadi 2· classe nel co o sanitario
marittimo, giustaquanto era stabihto dalla no-
tißcazione ministeriale in dats 20 agosto 1867,
gli esami suddetti avranno luogo ne' tre dipar-
timenti marittimi nel modo seguente:
Nel 1• dipartimento con sede a Genova prin-

cipieranno il giorno 7 gennaio p. v.
Nel secondo dipartimento con sede a Napoli

il giorno 19 detto.
Nel 8' dipartimento con sede a Venezia il

giorno 31 detto.
Resta pure stabilito che il tempo utile per la

presentazione delle domande e dei documenti è
prorogato ai 20 del p. v. mese di dicembre.

Firenze, addi 8 ottobre 1867.
F. Pascarro.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE IUBBLICA
Concorso aRa ca¢tedra dipatologia speciale me-
dica e clinica medica nella R. Università di
Genova.
A norma degli articoli 57, 58, 59, 60, 61 e

seguenti della legge 13 novembre 1859 èag
1concorso per la nomina del professore di pa-
tologia speciale medica e clinica medica nella
Regia Università di Genova.
Esso avrà luogo presso questa medesimaUni-

versità.
Gli aspiranti vorranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle l'orme volute dalle
vigenti discipline, aquesto Ministero della pub-
blica istruzione entro tutto il 28 gennaio 1868.
Firenze, 25 settembre 1867.

18 Diragore capo deMa 3· Dielsione
S. Oms.

MINISTERODELL'ISTRUZIONEPUBBIJUA.
Concorso alla cattedra di patologia generale ed
anatossia patologica vacante neRa B. Scuola
superiore di medicina seierinaria in .Torino.
A norma delle disposizioni contenute negli

articoli 55, so, 37, 88 e 117 del regolamento
per le Regie scuole

_pensaori di medicina vete-rinaria di Torino e Milano approvato per Regie
decreto 8 dicembre 1860, è aperto il concorso
per la nomina del professore di patologia gene-
rale eanatomia patologica nella Regia Scnola
superiore di medicinaveterinaria di Torino.
Esso avra luogo presso la scuola medesima.
Gli aspiranti dovrannopresentare le loro do-

mande e i loro titoli nelle forme volute dalle vi-
genti discipline a questo Ministero della pub-
blica istruzione entro tutto il,28 gennaio 1868.
Firenze, 25 settembre 1867.

Il Direttore capo della 3' Divisione
S. GATTI.

NOTTRIE ESTERE

INGHILTERRA.-Sileggenel Tirnes: .

La citta di Exeter ha ripreso la sus calms
abituale, e le forsemilitari, fuorchè un corpo di
cinquanta nomini, sono andate a Torquay. Se
scoppiano nuovi disordini, lo che alcum consi-
derano come cosa sicura, la cavalleria, gPinva-
lidi e più di cento constabili speciali sono
pronti a fare il loro dovere. R tribunale ò stato
occupato tutta la giornata & 6entire dei casi di
sommossa. Molti aconsati sono stati assoluti.

FaircrA.- Si legge nelPEtendata del 10
novembre:
8. M. l'Imperatore dopo aver presieduto sta-

mane il Consiglio dei ministri nel palazzo di
Saint-Cloud, è venuto alle 2 nel palazzo delle
Tuileries ove ha ricerato in udienza il nuovo
ambasciatored!Inghilterra lord Lyons.
- La Gasette des TribHNaux del f0 novem-

bre annunzia che la procedura intentata contro
le persone arrestate al cimitero Montmartre
è stata abbandonata per quanto concerne il
delitto di assembramento,dacchèPistruzioneha
stabilito che gli avvertimenti non erano stati
fatti regolarmente.
La irregolarità cui allude la Gatelle des Tri-

bunan.T consiste in questo che le sommazioni
non ihrono precedute da un rullo di tamburo,
formalità che gli agenti credettero potgre 14.
sciare da parte per non turbare 14 pace del ci-
q¡itere.
Come annuncia il citato giornale Pistruzione

avrà il suo corso per quanto concerne i delitti
di oltraggio, di ribellione e di grida sediziose.

(Moniteur).
- Il signor duca di Gramont, ambasciatoro

di Francia a Vienna, che era venuto a Parigi
nello stesso ‡empo delPimperatore Francesco
Giuseppe, è partito ieri per andare a riprendere
la direzione della sua ambasciata. (France)
PaussrA. - 1/Havas ha de 4,rlino a no-

Tembre;
La Geese#a della Germania del Nord dice

che è necessario che cessi prima la occupazione
francese a lloma perchò si posas nunire una

Conferenza europes. Quel giornaleaggiunge che
il Governo prussianonon ha ancora ricevato un
invito per quella Conferenza.
-- La Garse#a di Spener confatando una

voce secondo la quale il Governo di Baden
avrebbe chiesto Pingresso del Granducato nella
Confederazione del Nord, la qual domanda sa-
rebbe stata respints, assicura che il Governo di
Baden non ha fatto codeste pratiche.
- Si annunzia da fonte sicura che le asser-

zioni dellaNuova stamps libero di Vienna del
6 novembre, intorno alPattitudine della Prussia
nella questione ifeliana sono prive di fonda-
mento. La Prussianon ha fatto in questa con-
giuntura nissuna dichiarazione politica al Go-
verno francese.
- Si legge nella Corrisponienzaprovinciale

di Berlino:
Le ultime esitanze delli Stati del Sud furono

fortunnmente vinte e tutta la Germania oggi
può celebrare, con duplice compi•eenre il fatto
compiuto. Accettati generalmente i frattati di
cm si trattava, lo sviluppo nazionale della Ger-
mania ha ottenuto delle nuove guarentigie im-
portanti, e la cosa che ha maggior significato
anche della stessa accettazione e la disposizione
degli spiriti che si è manifestata in questa oo.
casione nella Germania del Sud.
L'accettazione dei trattati, il rassicurare la

unione economica e Palleanza stipulata in vista
della difesii nazionale, sono reputate da noi co-
me nel Sud, grandi beneBeii, dacchè sebbene il
Nord potesse starsene da sò tanto dal punto di
vista economico, come da queBo militare, e rag-
giungere da sè solo un grande incremento, i
grandi vantaggi della conservazione del vincolo
doganale col Sud, e della ferma unione militare
di tutta la Germania sono stati compresi qui.
Nonvi ha un uomo di Stato, non un partito che
non possa bene augurare alla Germania pel ri-
anItato ottenuto.
Pertanto la vittoria del momento non avrebbe

da lontano il valore ed il significato che a buon
diritto le siattribuiscono, se dovesse essere con,
siderata solo come una vittoria prussiana, e
della Germania del Nord sulla Germania del
Sud,seiosse mestieri credereche la popolazione
del Sud si è rassegnata involontarsamente ad
una inevitabile necessità. La cosapiil lieta e che
infonde maggiore speranza negPultimi avveni-
menti è precisamente che la Germania dei Sud
sí è decisa con piena conoscenza e senza riserve
per essere unita al Nord, e per tutto è stato ri-
conosciuto che quella sola comunanzanazionale
può ofrire agli Stati del Sud non solo dei van-
taggi esterni, ma anche una conveniente posi.
zione politica.
Oggi è manifesto che correvano molti erróri

sulla importanza dei partiti e delle opinioni
nellae Germania del Sud.
Gli avversari della Prussia nella Alemagna

meridionale si appoggiavano con molta fiducia
sulle antiche tradmoni di ostilità contre la po-tenza tedesca del Nord, e sulla conseguenza del.Fopposizione che l'anno scorso aveva preso an
carattere tanto violento e amaro. Era lecito cro-
dere che que'partiti esprimevano veramente la
opmione del popolo bavarese e del popolo del
Wiirtemberg. Ogni giorno si scagliavanoappas-
sionatamente contro qualunque pensiero di rav-
vicinamento con la Prussia, e non temevano di-
chiarare che sarebbe possibile e risponderebbe
meglio al sentimento del popolo di allearsi con
lo straniero che con la Germania del Nord.
Ci vuole un interesse essenzialequanto û pe-

rioolo della dissoluzione delloZollverein,¾iaognache sia messa in dubbio la prosperità e lo syi.
luppo economico del popolo tedesco per mani,
festare il vero sentimento del popolo.
La esplosione involontariadello spiritopubbli-

co haprodotto il signiacante mutamento che si
è prodotto in Raviera e nelWiirtemberg; nonè una vittoria della Prussia, ma-una vittoria
della spirito della.popolazione übehavinto Pop.
postarono della puma Camera di °

Pop-posizione del preteso artito del nel
Wiirtemberg, EB ° • di to
impersiale non solo -allontanato. gli mi
pencoh, ma permette anche di guardare con
speranza la forma ulteriore che debbono prem•dere le relazioni col Sud.
Ora si può sperare che lo spirito del popolo,nelPAlemagna, non continuera più a mostrarsifreddo e ostile contra la Pr¤L*Ja, ma che in luo-

go dello spirito di Pficolarismo si aviluppera
semgre più in tutte le classi del popolo, il verospirito tenesco, il quale proverà'che in Prussia
e nella Germania delNord gli animinutrono la
stessi sentimenti e le stesse aperanze nazio

"

Come il ministrobavaresedissecongrande emo-sionaal conte Bismarck, quando fu conclusa la
pace: « adesso io ao che vi batte in petto un
cuore veramente tedeeoo a tutta la Germania
del Sud si convincerà sempre più che prima ditutto in Prussia e nella Germania battono det
enori Teramente tedeschi,

dere la facilitâcon eniil suo nemico lo fermava;
non faceva quasi nulla, non muoveva gli occhi
dalla sua preda, ed appena vedeva la voglia di
resistere, andava innanzi lentamente, un po'
strisciando, un po' al trotto in modo da tagliare
obliquamente la ritirata, e quando gli era in co-
spetto bastava che lo fissasse col ano terribile

sguardo, senza nissun rumore e mason movi-

mento, per fargli capire la inutilità della resi-

stenza.
Una volta sola il povero toro fece un tenta-

tiro disperato. Aveva salita un'erta di quasi due
chilometri; in cima vi era uno di quei laghetti
che si trovano nell'Africameridionale; sono spe
cie di paladi, distagni,pieni di coccodrilli e di
rinocconti, quando le sponde sono coperte di
alberi. Le mandre non vi si accostano e li schi-

vano anche che abbiano gran sete. Ma il toro

incalzato dal leone pensò forse che non poteva
trovare là dentro sorte peggiore di quella che

gli serhava il ferocecarnivoro, e si precipitò nel
lago facendo andare in aria da grande quan-
tità di spuma. Credevo che il leone lo segytysse.
- « Aspettate, mi disse Glenlyon, forse si

salverá tra poco, ma per ora il leore conosce

quello che deve fare e vedrete che lo farà uscire

dall' acqua, come lo ha fatto uscire dalP ar-

mento. »
,E in fatti l'astato leone in pochi salti fece il

giro del lago, e andò ov' il toro veniva a terra.

Mutò gezione, ma troyava sempre il suo nemi-

co dinanzi, e quando i loro occhi s'incontrarono
il toro rimase immobile.Udimmo il terreno suo.
nare sotto la zampa poderosa del leone ; fatto
due volte lo stesso movimento dette indietro
come aveva fatto priina, e jil toro uscì tremante
dall'acqua. 11 leone si pose in disparte per la-
sciarlo passare e ricomincið a cacciarselo di-

manzi con la stessa facilità di prima.
Mosso da compassione io misaret precipitato

dall'altra parte dello staggo, e se Glenlyon non

mi fermava avrei tirato al leone a qualunque
costo.
-- « Aspettiamo, mi disse. Tra poco il viag-

glo e finito. Se ammazziamo il leone qui, non
potremo facilmente necidere la leonessa, perchè
non uscirebbe forse dalla tana, e non ebbiamp
force per andarvela a cercare. Non si può tirare
ad un leone con tanta fretta, c'è il rischio di
trovarsi in un cattivo izqpicoio; ei vgol sangue
freddo. Quando il leone avrà condotte la preda
fino all'ingresso della tena, e che la leonessa u-

scira, troverò il momento opportano. Se nog lo
colgo eßora ingegnatevidi riparare la mia poca
gedrezza, ma ralguientate che è sempre cosa

pericolosa di ysalire un feone d4 yicino ¡ è un

animale pericoloso, e gut!!0 cui hatte il polão
non può stargli a fronte. Guardate, con U"
pulsazioni della vostra arterie e ditemi che cosa
ne pensate. »
È un fatto che si potevano udire i palpiti del

, mio cuore; « avete ragione, Glenlyon, non sarò
\ mai un buon cacciatore, a

11 toro non fece pià resistenza; rassegnato
al suo orribile destino, il suo istinto non po-
teva farglíene prevedere uno peggiore. Come il
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corso di tre uomini che regliavano sopra di lui.
11 cafro era commosso come noi, e quando
Glenlyonmifermò, mi disse nel suo gergo: « Lui
grande profeta, lui ammazza Inolti leoni, lui
salvare povero cafro, lui grande profeta. » I Ca-
fri danno il nome di profeta a tutti gli uomini
di cui ammirano la intelligenza.
Tre quarti d'ora dopo esserci partiti dal la-

ghetto giungevamo alle rapi donde eravamo

partiti. Il toro abbassava la testa e andava in.
nanzi senza sapere dove andava. In fondo alle

rgpi j) leone mandò un raggito che fece tre-

mare la ugontgggg; 14 sga vittima si ripiegò
sulle ginocchia, poi si rialzð tremante. Allora la
leonessa si slanciò fuori della tana per redere la

prede che conduceva il leone. Il toro, vedendo
un nuovo nemico, dptte indietvo, nya un ruggito
del leone lo fece fermare ad un tratto; erainon-
dato di sydore, e nietleve dei muggiti tanto de-
solati che con potevo resistere; il cafro comin-
ciò a piangere. Glenlyon mi teneva la mano

supa sppila ¡ « Guardate le armi, disse, e la
stesso faccia Hitchj. Siete entrambi troppo come
ossi per tirare conprecisione; ma forse avrò

bisogno delle vostre argii. 'gegete in spano i col-
telli se io rompessi per caso la nua lama. AP-
gens le teste dei due leoni 6#rBERO SUÌÎO O OSSO

piano farò fuoco e metto fine alle torture del
toro. Allora passatemi la vostra carabina e ri-
caricate la vostra. Una buona carica di polvere
e una verga come avete reduto fare altre volte.
Unacarica e mezzo ricordatelo te ora che Dio
ci aiuti. »

Glenlyon si mosse e si avvicinò tanto alle be-
stie fulve che poteva vedere brillare gli occhi
della lionessa, tra gli orecchi del leone. La fem-
mina era sempre nel punto ove era prima vo-
nuta incontro al toro. La carabina si abbassò
lentamente e fece fuoco. Non udii cadere nulla
e mi eurrai per vedere sotto il fumo. Il leone
era caduto sul ginocchi. Udimmo un secondo
colpo; la leonessa fece un lancio e cadde sulle
rupi, ove si dibatteva e si rotolava, facendo vo-

Iare le pietre attorno. Giaceva sul dorso e agi-
‡ava in aria gli artigli mand44do de'ruggiti ooal
terribili che destarono61i avaltoi nelle rupi.Essi
si misero a volare roteando sulle nostre teste e

ponfogdeyana le loro strida acute al rantolo
della leonessa, facendo un tal rumore che nisi
udii Pernale.

OoÑed|ttilacarabina a Glenlyon che la

prese esfoderata la daga s'accostòal leone.sNon
deve aver più fame, disse, e credo neppure la
leaneten. a Alfavvicinarsidel caociatore il leone
fece un movimento, macon unmoto rapido come
la folgore la lama d'acciaio caddesulcranio del-
Panimale. Dopo Glenlyon si mosse verso il toro
e mi fece segno. La govera bestia pareva che

capisse che non aveva più nulla da temere dal
suo nemico morto, e venne incontro Vacillante
a noi che pocheoreprima lo avremmo fatto fug.
gire. Si udivano le pulsazioni del suo cuore, e
grosse lacrime gli rigavano ilmuso,
Oli feci alcune carezze ra§ñamente e raggiunsi
Glenlyon per vedere che cosa facevala leonessa.
Glenlyon Paveva finita i ascingava il coltello
con Perba.
-. a Hitehj, diss'egli, date da bere al toro e

condaoetelo verso il nostro cavallo,al ti,
si aooascia e potremoalzarloa fatica¡ In troppo
sofferto stanotte. Prendete mi lume e badate ai
rettili. * Poi ei volse e disse: a per questa volta
ho fatto economia di polvere, e ho messo le
palle in luogo sicuro. a .

Per questa caccia notturna potemmo&mg.
tere in hberta un giovane cafra che era in voce
di aver rebato una vacca. Aveva giurato cheera
innocente; ma benchè si fossero vedutele orme
di un leotte nei contorni non-v'erano'traccie di
massacro. Nissuno sospettava che il re degli
animali potesse fare a conto suo daeineà pa-
store. Il racconto dellanostra spedizione squir-
ciò il velame, e iLcafro innocente fu rimandak
to dirò che in questa occasion", come in qua. >

lunquealtra, il terrore aveva domato il toroset. 9
vatico; ci tenne dietro fmo al campo comea
canascambiando tutti i cespogli perIM,

(Dal Temg3ar Magdag
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Non si trattò dunque tra il Sud ed il Nord di
una vittoria o di una disfatta nei lieti avveni-
mentidellasettimana scorsa,madeltrionfo dello
spirito tedesco an delle illusioni ed erron in-
nesti.
Ecco perchèsi possono considerare questi ar-

Tenimenti auspict fortunati per l'alteriore mcre-
mento della Germania.

Aesona. -- B Giornale di Dresia ha da
Vienna:
R mgnor Di Beust ba mandato, in fatti, da

Parigi il 1•novembre un dispaccio circolare ai
rappresentanti delfAustria a Parigi, Londra,
Berlino e osso farvi conoscere i
punti essenziali di ocumento.
Come il viaggio o Imperator Napoleone a

Salisburgo la visita dell'Imperator d'Austria a
Parigi è solamente un atto di cortesia destinato
a manifestare i sentimenti reciproei di stima e
di simpatia dei due monarchi. Niuna intenzione
determinata antecedentemente ha provocato
questi convegni e non producono nissuna nuova
situazione pohtica.
Non deesi aver motivo d'inqhietudine, ma

piuttosto vedervi una più efficace quarentigia
di pace. 1|Austria continua a sforzarsi prima
come dopo, per dileguare dall'orizzonte politico
ogni nube chepotesse divenire pericolosa per il
diritto universale. Però non devesi disconoscere
la importanza che hanno avata questi convegni.
E primo di tutto l'accoglienza fattaall'Impe-

ratore ed ai suoi augusti ospiti dal popolo di
Parigi ha il significato di un avvenimento. Sua
Maestä l'ha inteso in questo senso ed ha detto
nel Palazzo di città di Parigi che l'aocordo dei
Sovrani deve essere sostenuto dalle simpatie e
dalle tendenze dei popoli. I Sovrani di Russia e
di Prnesia erano accompagnati nei loro viaggi
dai loro ministri degli affari esteri, e sarà repu-
tata cosa naturale ehe l'imperatord'Austria ab·
bia fatto lo stesso, e nello stesso modo non è
possibile che noitvi sia stato un colloquio sulla
situazione generale e sugli avvenimenti che oc-

copano adesso l'attenzione dei gabinetti....
Quantoallefaccendeorientaliil governo fran-

cese ha sinceramente dichiarato che non si può
dubitare che esso non voglia mantenere la inte-
grità della Turchia senza togliere però ai cri-
stiani sudditi della Porta la sua efficace prote-
zione. Relativamente a Candia la Francia di

concerto con la Russia ha fatto a Costantino-

poli una pratica cui l'Austria non ho potuto
aderire, ma che è avvenuta per certi obblighi
anteriori che non sono punto di partenza diana
nuova azione. La dicinarazione niandata alla
Porta dalle dette potenze rispetto alla Francia
non ha altro scopo fuorcha di chiudere una dis-
cussione restata inutile e di ricuperare la libertà
dei movimenti. Tolto questo incidente la Fran·
cia e l'Austria serberanno la stessa attitudine
in Oriente per allontanarvi qualunque occasione
di conflitto.
Finalmente nellequestioni che riguardano la

Germania le due potenze sono d'accordo per
astenersi da qualunque immietione nella orge-
nizzazione interna della Germania ed evitare
con ognimaggior cura possibile tutto quanto
potrebbe risvegliare una giusta suscettività.
Questo contegno riservato si fonda inttavia
nella speranza che a Berlino e négli Stati del
Sud si saprà appoggiarlo ed appressarlo.
AxERGA.--Il N€ßgager franc0-SSláricais

ha da Nessico, 13 ottobre:
g gesidente Juarez ha ottenuta la maggio-

ranza dei voti negli Stati del Messico e di Gua-
dalajara,ed in tuttii principaliStati de11'interno.
La stessa città di Messico gli ha dato un rag-
guardevole numero di yoti. All'opposto e quasi
certo che il risultato generale dello scrutinio
sugli prnendamenti alla costituzione è poco fa-

E tro livia è stato ricevuto da Jaa-

hrez lo ha felicitato del successo della causa

Anche il signor Plumb, incaricato d'affari de-
gli Stati Uniti, è stato ricevuto dal Presidente.
Si conferina cheSanta Annaè condannato ad

otto annid'esilio. L'e x dittatore è probabilmente
l'ultimo imperialista che i Messicaux avranno a
giudicare. E riuscito a Marquez di lasciare il
paese; il suo complice Quiroga, che gli fu com-
pagno nella toga, era stato scoperto da alenni

.
soldati messicani vicino al Rio Grande, mapoth
fuggire e guadagnare il Texas.
Molti ex-funzionari insperialisti condannati

all'esilio sono arrivati à Vera Cruz, e si dispon-
gono ad imbarcarsi per l'Europa. Essi sono:
Teoßlo Marin, già nunistro dell'interno: Gio-
vanni Pezuela, giå ministro degli agari esteri•
il generale Roa; il consigliere di Stato Escan-
dow ed il vescovo Ormachea.
Anche la vedovadi Miramon si dispose a par-

tire per l'Europa. Francesco Giuseppe l'ha fatta
principessa dell'Impero austriaco.

NOTillE E FATTI DIVERSI
La Gassegga di Tenezia annanzia che, provenienti

sla Milano, la sera del 9 correntearrivarono in quella
eg4 ilDoese laDuchessad'Aosta con seguito.Ouan-
t grdesiderio delle Loro Altezze non avesso

I inevimegio ufliciale, aggiungequellagarsetta,
furono ad incontrarle fla stasione il prefetto, il sin-
daco, il generale comandana; la città e fortezza,
l'ammiraglio capo deldipartimento £11generale co-
mandante la,Gnardia Nazionale, enic to persone ae-

corsaa salutare il Principe, di cuiilsoggiorm InYer
nezia nell'inverno decorso aveva insciato allettuosa
ricordanzaedesiderio.
- Leggesi nella stessa Garsetta:
Abbiamo pubbliento in addietro nella Garretta una

tabella statistica che dava notizia delle nostre scuole,
perðci tim difetto un'esatta relazione sulle scuole

serah, e soltante adesso possiamo averne gli ele-
menti per le pubblicaz¾ni che vennero alla luce.

Non ei pare un fuer d'opera il riassumerli, ancheper
dimostrare quanto si tecenell'anno iB67

, 6d g inco-

rare (se pur fosse mestieri) ad un continuo svolgi-
mentodelle forze educative, chi si diede amorosa
mente ad iniziarle.
Dal pygma della R. Scuola normale e Rede

Interiore a San Stin (1867), dalle notizie offerte dalig

giunta per le sonole popolari dell'Associazione dei
doceng e dalla relazione sulla Biblioteca popolare,

Sti o Og i. ritti; 218 era 14 media

totale delle frequente i Ett analtabeti ammontavano

a 240.
A SanFeliee 234 iscritti,mediadellefrequenze 215,

analfabeti 102.
A San Francesco della Vigna 183 iser¡tti, 100 era la

media delle frequenze, e 106 gli analfabeti.
A SanGiovanniLaterano 273iseritti, di eni 50 anal-

fabeti, 45 dirozzati e 65 che ricevettero l'istruzione

elementare; totale glle presenze 140,

A Santa Maria Formosa (Collegio Rubinato) 157
iseritti, 42 analfabeti, 27 dirozzati; totale delle pre-
senze 83.
ACastelfo(Fasibsto-Ferrari)t19iserltti,totaledelle

presenze 84.
DI San Cassiano ci manesmo i dati (Sante Cosma).
A San Stin e'era la terza sezione (coi docenti: il

direttore dott, Alberto Errera, Castelnuovo, A. 8.
prof. Mmotto, nob Marini, Dalla Torre, 1. Petracchin
e Vasonprof ).

A San Giovanni Laterano si iniziarono le letture la
comune.

E qui togtlamodal programmacitato questo dato
comparatiro.
Nella provincia di Venezia, in cui dalle cifre ufD•

ciali che furono pubblicate nella Gasseusdi Wassia,
tranne una leggiera rettiEcazione, risulterebbero
istruiti 18,671 tra fanciulli e fanciulle nel 1867, in
confronto del 1850, in cui non vi furono che 12,072
frequentanti,avremo una differents in più di 6599.
Ora nell'anno nuovo non èsoloat privati e at Co-

mune che facciamo appello,mae alla Cameradicom-
mercio e alla provincia, afinebb allo Stato non si
debba (forse Indarno) ricorrere per ciò che da noi
possiamo istituire.

-La rivista economico-amministrativa Le Finesse
del 10 corrente pubblica il seguente prospettostati-
stico dell'operazione sull'asseecclesiasticain eseca-
zione della legge 15 agosto 1367:
l' I beni posti all'asta a tutto111novembre 1867

ammontano a lotti n° 3284, del valore
estimativo di

. . . . . . . .
L. 19,589,863 99

2* Esiti d'incanti partecipati al Mini-
stero a tutto il 7 corr., lotti n• 1072
estimati a . . . . .

. . . . a 9,258,408 26
Aggiudicati in . . . . . . .

• 12,911,413 45
Aumentoottenuto . . . . . .

L. 3,683,005 19
3* Lotti statiapprovati dalI6 Commissioni provin-

ciali di sorveglianzadal 2 settembre al 7 novembre,
n' 11.274, del valore estimativo di L. 52,928,91I i7.
4* Gli avvisi d'asta pertenuti aR'Amministrasione

centrale a tutto il 7 corrente hanno in totale lotti
n* 5500, estimati L.29,3ô9,950 36.
Pei quali forano già disposti gli inemati a tutto il

3 dicembre 1867.

- Allo scopo di agavolare l'affluenza alla fiera ed
esposizione del prodottiedoggetti relativi alla eiti-
colturae vinißcasione cheavrà luogo in Alessandria
dal giorno 24 correntea tutto il 2 dicembre p. v., la
direzione delle ferrovie Alta Italia, con apposito av-
viso che ne regola le condizioni, hastabilitoriduzioni
di garijfa pei trasporti a grande e piccola veloeità,
nonché ribasso di presso del 25, 30, 35 per cento (a
secondadella maggiore o minore distanza) sui bi-
glietti di andata e ritorno, che le staziogi hanno or-
dine di d stribuire a cominciare dal primo treno o-
mnibus del 23 andante. Tali bigliettisarannovalevoli
pel ritorno sino ah'ultimo convoglio omnibus del 3
dicembre.

- L'importanza delle biblioteche pubbliefle in Na-
poli, dice quel Giornale, e segnatamentediquelladel-
I'Università, diretta dairegregio car. Giulio Minervi-
ni, si desume dallo statoqui sottoseanato del numero
dei libri richiesti durante lo scorso anno scolastico
i866-ô7.
Le opere date in lettura in questo periodo di tem-

po furono 122,306 coal ripartite:
In sciense naturali . . . . . . 27,42i

Id. matematiehe
. . . . 9,060

Id. âsiche e Slologiche . . i3,552
Saare . . . . . . . . , . . 9,890
Legislative e giuridiche . . . . , 20,033
Letteratura e belle arti . . . . , i3,625
Enciclopedia e poligraia . . . . 11,423

--. Si è potuto vedere stamane, dice l'Indép. belge
dell'8, sui baluardi della capitale girare en carro di
massiceia costruzione, portantela status equestre di
Carlomagno, la quale vaa prender posto sul suo pie-
distallo aLiegi. Giå si è fatto per errore viaggiare
quest'opera d'arte ora a Liegi,ora a Parigi, e laPian-
it-guidadell'Esposizione universale la facrisse nel
Compartimento del Belgio. Ora lastatua di Carloma.
gno, la sola eseguita nelBelgio, à testè nacita per la
prima volta dalla fonderIs annessaalle oficinedel
signor J hotte, via delle Lane. B siinor Jéhotteget-
tolla in bronto egt!medesiino,eipe dan'apop scorso
venne per enra sua espostain quel localemedesismo,
- Uussatura in ferro dell'ediselo delfEspostslone

universale, la quale non tarderà ad essere venduta,
secondo afferma 11 Mositeur spisergel, comprende
13,500,000 chttegrammi di ferro e di ghiss, dei quali
i0 milioni di chilðgrammi per la galleria delle mae-
e)1tne e suoi annessi e 3 milioni di chilogrammi per
le ;Itregallerie. Il tettp della galleriadi arebeoiggia
e di belle arti ha richiesto 500,000 philogr. di ferro.
Nell'ossatura totale entrano O circa miliopi di chiodi
ribaditi, pelpassaggiodel quali si dovettero thre quasi
i§ Ipilippi di fori. L'impalcato delle parti coperte in
sinco prege istp0 metri enbi di legname. La superfi-
ele deIle assieelle copertedigioco sale a 43,000megri.

ULTIME NOTIllE
R Ministro degli affari esteri ha indi.

rizzato al Ministro del Re a Parigi la se-

gnente nota:
Firenze, T novembre 1867.

ßignor Afinistro,
I motivi che indossero il Governo del Re a

fare occupare dalle sue truppe alcuni punti del
territorio pontificio al momento stesso in cuiun

corpo di spedizione francese sbarcava a Civita-

vecchia, furono di già avolti nella circolare che
io indirizzava il 30 ottobre ai rappresentanti
diplogatipi di S. M. all'estero. Non saràdunque
mestieri qui ricordare le ragioni che gi mogaero
a quel passo. A noi basta che lo scopo propo-
stoci sia stato raggiunto.
Ovanque le Regie truppe si presentarono,

vennero accolte con riconoscenza dagli abitanti,
poichè con esse ritornava l'ordine e la sicurezza
pei cittadini, il rispetto e la protesione per le
autorita che trovavansi costituite. Ella sa, sig.
¾inistro, che in moltissime località non occu-

pate dalle nostre miligie, le popolazioni fecero
solenni plebisciti di annessione al Regno d'Ita-
lia; ma il Governo del Re che aveva sconsigliato
quelle manifestazioni che la sua infinenza non
bastòad imÿedire, riensòdiaccettarne i risultati,
fermo nella parolà date pþe la sua detertaina•

zione divarcare il conf'me pontißcio nonavrebbe
condotto ad alcun atto di ostilità.
L'invito fatto alle bande di volontari di riti-

rarsi dietro le file dell'esercito italiano non in

ascoltato da Garibaldi. lgentre guesti, ten‡ando

di mettere ad esecuzione altri divisamenti, vol-
gera le sue colonne verso Tivoli, le truppe
franco-pontincie lo attaccarono e sconSasero

presso Mentana. I volontari rientrarono allora
numerosi nel territorio deBo Stato, ovevennero
disarmati; e Garibaldi che, recatosi a Passo 00-
rese, accennava di voler èecarsi per Livorno a
Caprera, venivainvecetrattenuto e custodito al
Varignano nel golfo della Spezia. Taleprovvedi-
mento ci eradettato dalla necessità di rinfran-

care l'autoritadella legge À dalFúrgenza di al-
lontansre ogni rischio dinuove perturbazioni.
Ristabilita così la pace pubblica, i pericoli

che minacciavano lo Stato Pontificio sono ces-

sati. Mutate per tal modo le condizioni delle

cose, venivano meno i motivi che avevano reso

necessario11nostro intervento;epperòdalcanto
suo it Governo del Re richiamava entro i confini

dello Stato le suevnnan

Anche il Governo francese colla circolare del

25 ottobre ha preso un solenne impegno di

considerare come adempinto il compito suo e di
ritirarsi dal territorio pontificio tostochè que·
sto fosse libero dagli aggressori e la sicurezza

ristabilita. Sif fatte condizioni sonosi ormai av-
verate. Col ritirarci dietro le nostre frontiere

abbiamo tolto di mezzo qualunquemotivo didi-
lazione; ed ora fidenti nella parola della Fran-
cia, aspettiamo che il Governo Imperiale faccia

cessare a sua volta un intervento che nei giudi-
cammo non necessario, che in per l'Italia un

fatto doloroso, e che, ove si prolungasse, riusci-
rebbe di ostacolo ad uno stabile accomoda-

mento.

Se però il contegno del Regio Governo ed i
fermÎ BROÎ prOp0Biti fanno sicurtà a tutti che i
fatti accadati non potranno piik rinnovarsi,dalle
cose occorse ognuno è però tratto necessaria-
mente a conchiudere che lo scopo della Conven-

zione del 15 settembre 1864, stipulata nella 11-

ducia di un pronto ravvicinamento fra P1talia e
la S. Sede, andòinteramente fallito.Nullainfatti
potèsin qui temperare l'atteggiamento ostile as-
santodal Governo Pontificio contro quello del
Re. Roma offre oggidì il singolare spettacolo
di un Governo che per reggersi stipendia un e-

sercito composto digente raccolta in ogni paese,
sproporzionato affatto alla popolazione ed ai
mezzi finanziari dello Stato, e che pur crede di
essere costreÊto a ricorrere ad interventi stra-
nieri. Un sincero accordo colPItalia toglierebbe
invece ogni sospetto di pericolo per la S. Sede,
permetterebbe di rivolgere a benefisio della re-

ligione i tesori profusi in superflui armamenti
ed assicurando la Penisola contro il rinnovarsi

di deplorevoli spargimenti di sangue, sarebbe
pegno sicuro di quella paceche è ugualmentè
necessaria al Pontefice edal Regno Italiano.
B nostro paese ha, quanto qualsiasi altro,

vivo e profondo il sentimento religioso , ma più
d'ogni altro sente le difficolta e gli seresi che
nascono dall'unione di un potere il quale, retto
da norma immutabili, sLesercita nelle supreme
regioni della fede, colle care dirette di un go-
verno terrestre, soggetto alle infinenze delle pas-
sioni politiche, e destinato amatarsi col volgere
de' tempi ed a seconda de' progressi della ci-

viltà.

U suolo che rinchiude la tomba degliApostoli
ed ove serbasi il deposito delle tradizioni della
fede cattolica, è la sede più sicura del Fqntiû-
ca‡o. FItalia saprà difbaderlo e ciroendarlo di
tuttalavenerazione elo splendore chegli sono do,
vatiefarnerisyttarel'indipendenzaelalibertà.
Tale ò il piik vivo desiderio degl'Italiani. Ma

perchè un siffatto intento pos94 essere ragginn-
to, Ella comprende, signor Ministro, che sono

indispensabili accomodamenti i quali pongano
la accordo gl'interessi della S. Sede con quelli
del Regno. La causa della religione e quella
stessa dell'ordine europeo vi sono egualarente
impegnate. Se l'Italia costituita 6 destinata ad

essere un grande elemento d'ordine e di pro-

gresso, è però necessario, onde posse esercitare
questa nobile sua missione, che sia tolta dal

suo seno la cagione che ora la mantiene in istato
'di permanente agitazione.

Coll' esporre le considerazioni che io venni

sin qui svolgendo,Ella saprà certamente, signor
liinistro, ihr nascere 11convincimento che è di

tutta urgenza risolvere senza indugio la que-
547049 70544 4.

Gradisos, eee,
Maassasi.

I giornali di Roma pubblicarono, qualche
tempo fa,una Bolla pontificia, con la quale si

pretendeva sopprimere la Legazione Apostolica
di Sicilia.
Il Governo del Re non ha bisogno di far rile-

vare l'abuso di siffatto provvedimento, clie
tende a privare la Çorona di una prerogativa,
inviolabile per la sua legittima origine e pel co-
stante possesso, ormai di otto secoli.

Si limita pertanto a dichiarare che, voleado
mantenere illese contro qualsiasi usurpazione le

prerogative Ëella Doronã, liãprãšõ Is Èêcessarre
disposizioni, onde sia prontamente denunziato
ai tribunali chi si attentasse a dare in qualan-
que modo esecuzione a tale provvedimento, nog
munito dell'assenso governativo.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA STEPARI)
- Nuova York, 81 ottobre.

Le elezioni deideputatialla Convenzionedella
Virginia, continuano con calma. I radicali ot-
tengono una fortissima maggioranza.
Si attendecheSan Domingo dichiari laguerra

ad Haiti.
Bakarest, 1Œ.

Giovanni Brentano fu nominato ministro delle
Snanze.

Londra, 10.
Al banchetto del lord Maire, Disraeli disse

che le relazioni dello potenze estere coll'Inghil-
terra non furono mai più amichevolie che quelle
coll'America sono soddisfacenti.

Costantinopoli, 10.
La circolare spedita dal Governo russo dice

che la Russia, benchè abbia lagni legittími, non
vuole intervenire isolatamente in favore dei cri-
stiani della Turchia; esiaperò ò disposta amet-
tersi d'accordo colle potenzeche volessero inter·
vemre.

Monaco, 11.
Si annunzia da buona fonteche il ynatrimo-

nio del re colla duchessa Sofiaavrà luogo il 29
novembre.

Berlino, 11.
E tribunale criminale ha condannato a due

anni di prigione il deputato Twesten per il di-
scorso pronunziato allaCamerail 5 maggío1865.

Parigi, 11.
A Constitutionnel annunzia che comparira

tra pochi giorni un opuscolo intitolato: Kapo-
leone III e l'Europa nel 1867.

Chiusara della Borsa di Parigi.
10 11

Rendita francese 8 */, . . . . 68 12 68 02
Id. italiana 5 •/, in cont. 45 40 45 30
Id. id. 15 nov. . . . 45 37 to 17

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobiL francese . . . 137 142
Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 485 485
Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 828 830
Ferrovie lombardo-yenete . . . . . . 342 845

Id. romane . . . . . . . . . . . 47 45
Obbligationi str. ferr. romane . . . . 94 94
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . . .

45 40
Londra, 11.

Consolidati inglesi . . . . . . 93 - 93 -

Parigi, 11.
L'Etendard e la France dicono che tutti gli

Statid'Europa sono favorevoli alla Conferenza;
quindiil governo francese indirizzòuna seconda
Circolare con cui trasmette oflicialmente anche
ai piccoli Stati la proposta di riunire questa
Conferenza.
L'Ètendard dice che l'opuscolo annunziato

dal Constitutionnel col titolo Napoleone III e
l'Europa nel 1867 non ha alcun carattere go-
Ternativo, ed è un lavoro puramente personale.

Berlino, 11.
La Gassetta del Nord smentisce nuovamente

la voce che l'Italia abbia domandato la media.
zione della Prussia, e aggiunge che fino ad ora
la Prussia non ebbe alcuna oconsione di pren-
dereuna qualsiasi attitudine négli affari d'Italia.

Bruxelles, 11.
Un telégramma da Berlino alP1mãependance

dice che le potenze invitate alla Conferenza in-
vocheranno il paragrafo 4 della dichiarazione
fatta al Congresso di Aquisgrana il 15 novem.
bre 1818, e domanderanno la partecipazione del
Papa alla Conferenza.

Parigi, 12.
Legg06i ROÎ Ñ0Milß¾f :
Il Governo dell'Imperatore intese con viva

soddisfazione laspontaneadeliberazione per cui
le truppe reali furono richiamate sul territorio
italiano. Con un dispaccio speciale esso inca-
ricò il nostro rappresentante in Italia di dire al
Gabinetto di Firenze quanto apprezzi i 50BÊÊ-
menti di conciliazione e la fermezza di vedate
che hanno dettato questa determinazione. Gli
sforzi patriottici del Governo italiano onde ri-
stabilire in tutta la Penisola l'ordine, la sien.
rezza e il rispetto dei trattati, ispirano al Go-
verno francese lapiù grande fiducia e lo rendo-
no convinto che le buone relazioni tra la Fran-
cia e l'Italia continueranno a rassodarsi e asvi-
lapparsi.
Illmperatore ha deciso che il corpo di spedi.

zione francese sgombrera Roma e le altrescittà
degli Stati pontificii che occupa attualmente
appena l'ordine vi sara assicurato. Iae truppe si
concentreranno gradatamente sopra Civitavec-
chia.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.

Firenze, it novembre 1867, ore 8 ant.

Il barometro si è innalvato di 2 a 8 mm. su
tutta la Penisola. Le pressioni sono sopra la
normalo di 8 a 10 mm. Temperatura diminuita.
Cielo sereno o mare calmo. Venti debolie vari.
Nel nord-ovest d'Europa le pressioni sono

molto forti di 10 a 16 mm. sopra lamedia.Una
burrasca con vento di nordattacca il Baltico. If
barometro si è abbassato di 5 mm. in Francia.
Qui è sceso di 2 mm. nellamattina.
Continua la buona stagione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIB
fage nel R. Ifusso di Fisies sSieris assurale di Firsass

Nel Eforno if novembre 1867.

OBB

Barometro a metri 9 antim. Þpom. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um -

sero
.................. 764,5 ¾62,8 762,5

Termometro centi-
.

grado................ 7,0 15,0 140
Umiditèrelativa... 70,0 56,0 68,0
Stato del elelo........ sereno sereno sereno

e nuvoli e nuroll enuvoli
fentogdirezione.... E E E

trorsa.....-..... debole debole debole

Temperatura massima.............+ 15,5
Temperaturaminima.............,‡ 4þ
Enima nella notte del 12 novembre.‡ 6&

TEATRI

APETTACOLI D'0GGL

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 - Rap-
presentazione dell' opera-ballo del maestro
Meyerbeer: La BieRa del l¶ord.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 -Isdrammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Gli onesti.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - In drammatica
Compagnia diretta da A. Lupi rappresenta;
Il conto di Montecristo (2* dramma).

FRANCEBCO Rammenym, gordNia,

usme smcun anta 80BM DI COISEBOIO trenze, O movembreg
gg couran ruma m.m

V A LOR I somana rams uns

Renditaitaliana50¡O........god. I lugliotBB7 50
Impr. Nas. tutto pagato 6 Otu lib. i ottob. 1867 67

I Id. 30¡O.............god. s 31
ImprestitoFerriere5 ..... •igenn.iB61 8t(i .
Obbl.delTesorof8495 p.10 e 880 e

AzionideMaBancaNas. • ex compon t000 a

Dette Banea Nasionale nel fle6no
d'Italia,................... a t luglio1867 1000 •

CassadiscontoToseansinsuit. • 250 e

Banea di Credito italiano..... • 600 s

Arioul del Credito Mobil. Ital. • .

Obbligazioni Tabacao 5 0¡O.... • f 180 .

Aziotu delle SS. FF. Romane.. » i lusilo 1866 We
Dettecomprelas.pol50¡O(Antiche
CentraliTaseano).......... 9 500 .

Obbi delle suddat ... e 500 a
Obbli delleBS.FF. • 400 a

ant 58. FF. a 420 •
Dette (dedotto 11 sqpplemento) a i genn. 1867 if0 e
(lbb g. 3 0¡O deBe sudd. C D... • f Inglio 1867 500 •
De ....................... simarsoiB67 420 e
0 delleBS. FF. Mar. • t gang. 1867 500 .
Dette tio11s a 500 a

. FF. ... e i luglio 1867 500 e

obbl 30¡Ode te....... •lettob.f867 500 »
Obbl dem. 5 0¡O In ser. oomp. e 505 391

in serie di i et
.. • 505 •

Dette in ser. non oomp.
Imprestito comunale 5 0¡0 ob'al.
Detto in apttagcygsione .......
Datto Uberato .........
Imprestito oomanale di 11
Dettodisiana...............
Pante Casent.....

..

5 italiano in piocoli Reisi.•
3 idem ...... ......

. 505 .

P emissione 500 .
a i Senn. 18ß¾ 500 .

a 500 .

• t genn. 1866 500 .

• 500 a

• •

a i luglio 1867 •

s i otfob. 1867 a

35 '50 30 50 35 50 30
25 66 75 a a . ,
a 33 75 a . . .

e as as sa

a sa sa es

99 es

a 49 95 as

a se es op

•••••••
E as as og

assaggy
a se sa sa

a sa ...

a es sa as

5 55 Se ha

• •• •• ••

** es es

a 300 a • • • e

O ** so op

a SS 95 Bo

* 95 og as

a sa me es

e as We eh

• •

1400

1525

& S

* 9

e a

B 9

• •

• a

B e

5144
35 a

Livorno......... 5 Veneslaer.gar...30 Londra..........30dto. .........30 Trieste..........30 dio. ..........90 27 8 27dto. ...,.....60 dto. ..........90 Parigi 50Rom; ...........30 Vienna..........30 dto. 90 i10 'la 110 UsBologna.........50 dto. .....,.,,,90 •

Ancona..........se Aurusta.........so dto. ....... .90NanoH...........30 dio. .........90 Marsigna 93Milano....,,....30 Francoforte......30 NapoleoÅk'Ã .. 22 15 22 11Genova..........80 Amsterdam......9û
Torino..........36 Amburgo........90 SoonfoBanca50¡0

088ERVAZIONI
Pressi fanidel 6 010 : 50 20 -25 - 30 - 35 per cont. e goe egry,

li sindaco: A. Moarsaa. )
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ilINISTERO ÐEl LAVORI PUBBLICl
DIREZIONE GENER.tLE BELLE ACOUE E STR1DB

AVVISO D'ASTA
Alle ore 12 meridiane dimartedi 3 dicembre p. v., in una delle sale del
hiinisterodel favori pubblici, in Firenze, dinanzi 11 direttore generale delle

acque e strade, e presso la Regia prefettura di Sassari, avanti il prefetto, si
addiverràsimultaneamente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso
di un tanto per cento, all'incanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alFultimazione dell'aper-
tura e sistemazionedella 2• tratta del 8• tronco della strada nazionale

da Bassari a Terranova per Tempio, compresa fra l'abitato di Martis
e quello di Perfugas, in provincia di Sassari, della lunghezza
di metri 14,727 per . . .

L. 218,788 a

Cioè: Opero a corpo . . . .
L. 71,886 14

Opere a misura . . . » 116,934 63
Bomma a disposizionedelPAmmini-

strazioneperespropriazioni di terreni,
per lavori imprevisti e ad economia,
e per spese di direzione e di sorve-

glianza . . . s 29,9û7 23 a 29,967 23

Somma soggetta al ribasso d'asta . . . L. 168,820 77

tare in uno dei suddesignati uSici le loro oferta, estese sa carta bollata
(da lire una) debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti giorno
ed åra sarannó ricevute le schede rassegnato dagliaccormati. Quindi da que-
sto Disistero, tosto conosciuto 11 risultato dell'incanto se5uito nellaprefet-
tarsdi Sassari, sarà deliberata 11mpresa a quelforerente che dalle due aste

risulterà B migliar oblatore, e ciò a pluralità di oferte che abbiano superato
u.i armouw saggismw il liuño ..Laisuo d ibusso út.bilke dalla uuhuda alui
steriale. - 8 oonseguentaverbaledi deliberamentoverrà esteso in quell'uti-
clodove sarà stato presentato il più favorevole partito.
I.1mþrtsa restavincolata at1'osservanza dei capitoli d'appalto in data 22

ottobre 1867, visibili assieme alle altro carte del progetto nei suddetti afizi
di Firegze e Sassari.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e tosto dopo esteso 11 verbale diconsegna,per dare ogni cosa com-
plata entroit termine di due campagne.
Ipagathénti sårsand fatti a ute di lire 10,000 in proporzione dell'avanza-

mento del istdii, sotto la ritenuta del ventesimo aguarentigia, da corrispon-
dersi coll'nttima rata a seguito del finale collaudo dei lavori, al quale si pro-
eederà 9 linesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiranti, pei essere ammessi all'asta, dovranno neifatto della me-

desima: -

i* Presentare en certiñeato d'idoneità all'esecurlone di grandI lavori nel
genere di quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilaseinto in data
non anteriore di selmesi dann ispettore od ingegnere capo del Genio civile
in servizio, debitamente vidimato elegalizzato.
2· Fare ildeposito interiaale di lire 10,000 in numerario o biglietti della

BancaNazionale.
Per gaarentigia delPadempimentodelle assuntesi obbligazioni dovrà Pap-

paltitore, nal precisoe perentorio termine che gli sarà ñssato dalfammini-
straziodo, depositare in una delle casse governative a ciò autorizzate lire
24,000 in osrtellä al portatore del debito pubblico,al valor nominale, e stipu-
Isre 11 relativo contratto presso l'uf5cio dove seguirà l'atto di definitiva deli-
bera. Lo spese tutte inerenti alfappalto, nonchè quelle di registro, sono a
carleodelfappaitatore.
Non s otra il teredne che gli sarà Essato dalfamininistratione l'atto

diso
.
oon guarentigia, il deliberatario incormrà di pien diritt

mella perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre nel rishraimento di

ogni danno; interesse e spesa.
If termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato, che

agapuununu essexo iufealual al seuleslauw, ses a aiu d'uas aLab.lilu a giusul
10 saceassivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà
pubblicato a cura di questo dieastero in Firenze e Sassari, dove verranno

pure ricevnte tali oblazioni.

Firanse, 7 novembre 1857.
Per dètta Direzione Generale

8559 A. Verardi, capo sesione.,

COMITATO PROHOTOBE
DEL ilàNUMENTO AL CONTE SAlÏTORRE 01 SANTAROSA

BB erigersi la Savigilano (Pitmente)

Ali'oggetto di provvedern dennitivamenteall'attuasione del monumento, il
Comitato groulotore, a teñore del proiramma e delle listedisoscrizione, in-
Tita lilport azionisti a gãnerafe adunanza nel palazzo civico di Savigliano
per le ore 10 l¡T antimeridiane di domenica i*dicembre prossimo.
Se gl'intervenienti non saranno in numero legale vertà pubblicato nuovo
invito per la seconda congrega, cheavrà luogo ivi all'iste.esa ora della dome-

nica 15 dei•p dicembre, ed in essa qualunque numeropotrà prenderavahda
deliberazione.
skriguano, enovensbra 1867. Per il Comitato

Nebele Baseri, Presidente.
8600

. .. ,

Not. Giacinto Negro, Begretario.

8 ade Ferrate Meridionali
Introiti della settimna dal 24 al 30 settembre 1867.

RETE ÅDitlATICA (chilometri 925)

_y¡ atorin•22,085. - · . . .
.
. . . . . .

L. 85,44820
T rtiagrandevelocità. - -

- ,
,

, . . .
• 15,87365

T reia ecolaveloeltà. . . . . . . . . . • 34,
L.« 137,001 35

ILETE MEDITERRANEA (ebitometri 121)

i a d velocità
. e • •

T a ecolaveheità . . . . . .
• 3,61 L. 26,81840

RETE LOMBARDA (chilometri 124)
V torin•3,873 . . .

. . . .
L. 5,698 93

T Yti a grande velocità. . . . . . .
• 401 70

T rei a piccola velocità. . . .
. . .

• 2,473 05
Intrditi diversL . . . . . . .

. .
. » 90 L 8¢77 58

Totale delle tre reti (chilometri 1,170) L. 172,397 33

Prodotto chilometrico L. 117 34

SErrmANA COX1igPO3DErrE NE 1866.

ReteAdriatica(chilometriB96). . . .
. , , .

L. 128,207 48

Rete Mediterranea (chilometri 86) . . . . . . y 19,601 42

ItateLombarda(chilotâetris). . . . . .
. . • • •

Totale per le tre reti (chilometri 982) L. 147,808 90

Prodotto chilometrico L. 150 52

Diminuzione del prodotti per chilometro nella settimana L. 3 18

Introiti dal 4° gennaio 1867.
Rete Adriatica (chilometri 924 51) . . . . . . . L. 5,130,089 52
fiete editerginea (ehilometri 104 85) . . . . a 1,111,456 75
Rete Immbarda (chilometri 124) . . 240,285 35

Totale sopra chilonistri i,153 3ß L. 6,481,831 62

Prodotto chilometrico L. 5,619 95

Introiti corrispondeati nel i86Ô.
ReteÀdriatica (chilometri 891 05) . . . . . .

L. €,386,487 88
Retektediterranea(chilometri82 94) . . . . . 1,034,530 75
Rete Lombarda (chilometri a ) . . . . . . - - · • • •

Totale sopra chilometri 976 99 L. 7,421,0115 63
Prodotto chilometrico L. i,ö3.i la

Dimiharione dei prodotti per chilometro dal f•gennaio L. 1,975 84

REGIA INTENDENZA DELLE FlNANZE IN VICENZA

AVVISO D'ASTA

Per la vendita, a termini del regolamento 22 agosto
1867, di beni stahtli precedenti dalle soppresse corpora-
zioni ecclesiastiche alle condizioni e sotto le avvertenze
che seguono:
l' I bani sono quelli indleati nella sottoposta tabe0s.
2° Ls Labellastessa determina tanto iprezziestimatori

sui quali verranno aparti grincanti, quanto il prezzopre-
suntivo delle scorte vive emorte edelle altre cose mo-
bili. In essa furono erlandio speciicati i pesi inerenti al
slogoh heni.
3' L'ineanto sarà tenuto nel giorno 18 novembre e suc-

cessivi, alle ore to art merM. in Vieensa da un membro
dc11a Commissione provinciale alla vendita dei beni ee-
c1esiastici.
4* Sonoostensibili presso la R intendenza di Snanza in

Vicenza tanto lo tabelleal stima col relativi doennhenti,
quanto il capitolato d'onere.Dal detto capitolato d'onere
sono precisati i diritti ed obblighi degli acquirenti, come
pure le condizioni del pagamento del prezzo di delibera.

5•Ogni aspiranto all'asta dovrà aver previamento de-
positato in una estas delloStato a titolo di canzionedel-
Foirerta che sarà per fare, il decimo del pressod'asta,ed
inoltre Pammontare della spesa e delle tassedi trapasso,
R tutto già indicato nella suindicata sottoposta tabella.
11 deelmodel presto d'asta potrà venire depositato anco
in titoli di rendita al loro valore nominale.
6*Uastásarà tenuta mediabtegara,e ladeliberaverrà

fattaalPestinzionedellacandela a favore di quelloche
sarà risultato maggior offerente.
7• Tanto le offerte che i depositi dovranno esser fatti

separatamente per ogni singolo lotto.
8• Ogni offerta d'aumento non potrà essere minore di

Ilre 10 peibeni il cui valore d'incanto non superi le lire
2,000; di lire 25 ino sHe lire 5,000; di lire Ano alle
Hre : di lire ino alle lire

.

9'Unggiudicazione sarå deinitiva e non saranno am-
messi successivi aumenti sul presso di essa.

TABELLA del beni posti In vendita.

Indicazione dell'immobile

e

Prezzo importo dadepositarsi
Ubicazione ,u eni viene

aperta l'asta canzione 60primento
dell'offerta deHe spese

i Campi 3 814 eirca arativi een casa e Òuinto 2562 32 256 23 130 a

pocoortoiamappaainumerii054, contrilliorgoZucco
1055, 1055, di pertiche censuarie
14 31, colla rendita di lire 93 30,

2 Campi 3 3¡4 eirca, in mappa al nu- Bolzan, Lungo T<sina 959 53 95 95 48 e
meri 73, 74, 161, 162, di pertiche
censnarie 13 50, colla rendita di
lire 34 89.

8 Campi 8 circa con casa in mappa ai Bolzan, senaratidalla regia 3403 54 310 35 172 a
numeri 134, 508, 509, di pertlebe strada trevisana
30 94, colla rendita di lire 124 07.

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
• DIREZIONE GENRRAT.E

AVVISO.
(l' puWicazione)

Il signor Davico dl Quittengo conte Corrado del fu Carlo, di Fossano, capi-
tano dei carabinieri reali, domiciliato aUm Spezia, ha fatto Istanza al Cons!-
gito Superiore della llanes Nazionale nel Regno d'ItaUa per il trapasso, nel
propno nome, delle tre azioni rs¡ipresentate dal certineato d'Iserizione nu-
mero 3191, emessodalla sededi Genova il to settembre scorso, in espo al s!-
gnorDavico diQuintengo conte Corrado fa Francesco, capitano def earabi-
iderireali, domicillato a Carrara, edattaalmente inseritte presso la suceur-
saledlCarrara,attegando che questa ultimaintestazione provenivadaan
equivoom di nomi, e prodneende regolari doenmenti in appoggio alla sua do-
manda.
IaDirezione GeneratedellsBanes reen pertanto a pubblica notizische,

trascorsoun mese daNa data del presente, ove non sorgano legali õpposi.
riool, verrà emesso un nuovo certineato d'asioni in capo a Davico di Quit.
tengo conte Corrado del fu Carlo, di Fossano, capitanodei carabinieri reau,
domielHato alla Spezia,annullando quello in espo aDavicodi Quintengooonte
Corrado fŒ Francesco, capitano del carabinieri reali, domicillato a Carrars,•
al quale pereið non dovràpiù essereattribuito alcunvalore.
Firenze, 10 novembre 18ô7.- 3599

CASSA CESTRALE 01 BISPARRI E DEPOSITl

Bèltimana 45" don'anne 1887 8598

NURIŒO

umum arrm

......................... 318 820 68,635 3f 88,tso 87
diversi...... ........... 23 48 20,960 = 49,881 33

.. .
(dy"etasseinÔntooorrente a a e 423 82

muu.swjun masse idem a a 1,000 a 4,300 •
Associazione Italiana per erigore la
facelsta del Daomo di Firense.... • . , ,

Bonuns...TT 99.595 'af 142.786 02

AVVISO.
La Socloth Amealma Italiana per actaiste e venditaJil beni immebill

ha trasferito i suoi ufdzi, col 1•novembre corrente, dalla vis Rondi-
nelli n. 8 alla via Nazionale n. 4, piano primo.

Firenze, 2 novembre 1867- 3405

4 Podere diesmpi 2 214 cires,ai numeri In Lunignan, contràS. Cassiano i47 69 14 77 7 SQ
di mappa 297, 457, 458, 463, 4ôt di
pertiche censuarie 9 70, colla ren-
dita di Jire 5 27.

5 Fondo con casa rurale coperta a pa- Monticello,Co: Otto 449 • 44 30 23 a

glia, di pertiche censuarie 1 48,
to mappa ai numeri 9ôt, 937, 968,
colla rendita di tire 11 07.

6 Casa con orto di pertiehe 0 23,at nu- In Økisignan,sulla vis postale 525 29 52 58 27 •

meri 560, 1444, colla rendita di
hre 22 09.

7 Fondo aratorio, arb., vitato, con casa Grumolo, contrà Resega 2511 19 257 11 129 a

colonica, di campi 6 t¡t circa in
m pa ai numeri 542, 550, 551,552,
55 colla rendlta di liro 6081.

Il regio cogs gliere intendede
3570 Que tiaux.

Comune di Brozzi
AVVISO.

È aperto il concorso ad an posto di maestra elementare femmini'e della
scuola eomanale di Petriolo in questo comune, con l'annuo stipendio di lire
450, pagabili a rato mensili posticipate, e con gli obblighi inerenti adetto in-
piego, specineati in apposito quaderno d'onerlostensibile nena segretèrläe>
monale posta in Brozzi neRo ore di unicio tutti i giorni.
Coloro che vorraano attendervi dovranno preséntare nel tempo a termino

di giorni quindici computabile dalla data delPinsetzione del presente, a'It
atssoa segreteria comunate idocumenti relativi, consistenti:
i'Istanza in earta da bollo da eent. 55
2•Diploma d'idoneità;
3* Fede di náseita Antenticata;
4• Certificato di huona condotta del sindaco;
5•Certilicato miedico costatante non imperfezioni fische, leghliitità da

sindaeo.
Brozzi, dalla residenza comunale.
Li 12 novembre 1867.

REGII INTENDENZA DELLE FINANZE IN VICENZA

AVVISO D'ASTA

Per la vendita, a termini del regolamento 22 agosto
1867,di beni stabili procedenti dalle soppresse corpora•
sioni ecclesiastiche alle condizioni e sotto le avvertenze
che seguono :

i* I beni sono quelli indicati nella sottoposta tabella.
2* La tabella stessa determina tanto i prezzi estima-

torisui quali verrannoaperti gl'incanti, quanto il prezzo
presnativo delfe teorte vive e morte e delle altre cose
mobili In essa furono eziandio speedcati i pesi inerenti :
af singoli beni.
3' L'incanto sarà tenuto nel gIornd 188otembre e saw

cessivi, alle ore 10 antimeridiano in Bassanoda unmem-
bro della Commissione provinciale alla vendita dei beni
ecclesiastici.
4• Sono estensibili presso l'uficio di commisurazione

in Bassano tanto le tabeHe di stima col relativi docu-

menti,quantoilcapitolato d'onere.Dat detto capitolato
d'onere sono precisati i diritti ed tbblighi degli acqui-
renti, come pure le condizioni del pagamento del prezzo
di delibera.

5* Ogni aspiranto altasta dovrà aver préviamente de-
positato in non cassa dello Stato a titolodi Bauzione del-
l'offerta chesaràper fare, il decimodel ptmarod'asta,ed
inoltre l'ammontare deNe speds e delle tasse dittibaíso,
il tutto già indicato nella suindicata sottopósta tabella.
Il decimo del prezzo d'asta potrà veniredeþositato ahoo
in titoli di rendita al loro valore nominale.
6° L'asta sarà tenuta mediante gars,e la deliberaverrà

fatta all'estinzione della eandela a favore di.quello che
sarà risultato maggior offerente.
7· Tanto le offerte che i epositi dovranno esdets

fàttl deparatatgente perogni singolo lotto.
8•.ogni offertad'aalpento non potrà essere minore di

lire 10 peibeni il cui valore 41ncanto non superi le Ïire
2,000, di Iire 25 fino aHe lire 5,000, di lire fino alle

,
di life fino alle lire

.

9' L'aggiudiearlone sarA definitiva e non sstaano am-
messi successivi aumentisul prezzo di essa.

Tabella del beni posti in vendita.

Prezzo g¾gdwiki
Indicazione dell'immobile Ubicazione su cui viene a a

aperta l'asta cauzione coprimento
ar. dell'oferta delle spese

i Campi 2 i12 eirca con cass ti numeri Fellettedi Bassano, cántråspin 2,230 11 228 01 i12 s

$678, 2250 di mappa, di partiche
10 52, colla rendita di lire Ti $7.

2 Casa di civile abitazione ai numeri Nove, contrà Cecchetto 401 20 40 12 20 m

864, 866, 1354, di pertiehe0 30,
colla rendita di lire 10 19.

3 , Campi i circa in mappa al numero . Atare, comune di Nove 475 08 47 50 a 21 e

1490, di pertiche caosuarie 3 76,
colla rendita di lire 13 61.

4 Campi i¡8 circa in mappaal numero Nove alle Basse 49 78 4 97 2 50
if26,di pertiche censuarie 052,
colla rendita di L.422.

5 Fondi di campi 3|4 circa in mappa al Schiaron, contrà Paradisi 323 50 32 35 17 a

numero 400, di pertiehe 2 45, colla
rendita di lire 10 24.

Ilg. di sindaco
3606 Gabbriello Pieralli.

Inibizione di caccia.
A di 12del mese di novembre 1867.
Il cav. Francesco Giuseppe Sloane

dichiara ad ogni buon ilme ed effetto
che intende di prevalersi klet dmtio
accordatogli dalle vigenti Ïeggi, onde
proibire a chiunque di inttodurst, sia
per caceÌare che per quatunque altro
pretesto, nel terreni tanto boschivi
chenottivati, componenti 11 di Ini fats
horia riunita di Unreggi edelle Lepri-
eine, posta nei popoli di San Piero a
Careggi, di San Lorenzo aBerplollee
diSantoStefano is Pane, comunitidi
Fiesole e di Firenze, sezioni dI Piesole
e del Pellegrino. 5605

Aivise.
Con priÀta scrittura del 4 corrente

novembre, registrata inTorinoil 5 del
correnterno,vembre al n•ßt19, fu ri-
soIta lasocietà collettiva tra Emanuel
Segre e Citrlò Variglia,già corrente in
Firensesotia la dittaSegree Varigila,
per Pesercizio d'un negóriodilanorie,
tolerie ed oggetti di Mada,Iaqualeera
stata eretta con privata scrittura .let
26gennaloscarso,eregistratailgiorno
stesso in Torino al n* 683, ed 11 detto
negosio si è 00Dio11dato nel solo soelo
Fmsnaal Antra mar tutti i rannorti si-
ifv! e passivÏ.
Firense, it nurembre 1867.

3604 Stept Examusr..

Avviso.
Si rende noto per ogfd buon line ed

effetto che con scrittura privata del 2
novembre carrante, registrata 8 6
detta al n• 6704, è stata costituita fra
i signori Ÿrancesco Brassidi, Paolo
Picori e Giuseppe Pianti, donileillati
a Firenze una società avente per og-
getto il commercio di formaggi parmi-
giani e svizzeri, burro, stracchini, risoe
salsmi, da eserettarsiin questa niitä.
La ragione di commercio è France-

sco Grassini e Compagni. La rappre-
sentanza appartiene a tattle treisbel.
La firma poiobbligatoriaspettaalsolo
socio Paolo P¢cori, che sottoscriverà
nel modo seguente: Per la ditta pras-
ilki e Compagni, PA01.0 PECOBI.

Firenze, li li novembre 1667.
3603 FERMMANDO GOLU, POÊ.

ATTiso,
11 signor Antonfo del fu FelicaMan-

eini, possidente domiciliato in Arezzo,
rappresentato dal sottandritto proen-
ratore in ördlne a mandato depcsitato
negli atti, ha fatta istansa alla. presi•
denza del tribunale eiwile di Arezzo
per la nomina di un perIto che deven-
ga alla valutaslone degliappresso beni
stabili esecutati a danno del signor
Gaetano del fu Franceseo Dini, possi-
degte essopiire domiciliato in Aresso,
perPeiretiodiotteãerpagamentodella
complessiya somma di lire deemila
quattrocentana e centesimi diefotto,
détWittilenti per L f,847 99 da credità
in capitale, frutti e spese, sanzionato
con sentenza del tribunaleelvile e tor-
rezionaledi Aresso,17,settembre 1866,
registrata 11 21 dello stesso mese ed
anno,registro 4 Giudiciali, foglio it,
n•&if, cook826daSani, oper liro
553 19altro credito in espitale, frutti
e spese sitazionato da sent0DEa del
viengetore del primo mandamento
di Aresso de'io settembre 1866, regi-
strata 11 12 dello stesso mese ed anno,
registro A Giudiciali,TogIlo 7,numero
398, con Bre 5 li0 da Sani, e pia del

osMo, come il tutto dalla relativa
intimazione del mesedel di due set-
tembre 1867, registrata in Arezzo II
tre di detto mesied anno, re¢stro 6
GIndiciali, fogDo 150, con lire i 10 da
Barducci, alla quale, eco.; consistenti
detti beht:

.

In più e diversi appezzamenti di
terra di varia cultura e ensantenti.
rappresentati al nuovo estimo ieS
comunitàdi AfèERG in age Esdalle
particelle 190, 191942, 214, 217, 189e
186 in parte, a 187 in liarie,arucoli di
stima i11, (12, 129, 385, 941, 445 -- In
serba6 05 dalle particelle 871, 372 e
579, articoli di stima 345, 346 e 524 -..
in ansione Ci dalle particelle 300, 30i
e 381,articoli di stima 146 e 186, e-
in sezione H2 dalle particelle 988, 208,
e 841, articoli di stima 616, 143 e 10ð3,
aventiin tutti una rendita cumulata
di I.. i,621 e 62. a

Fatto li 7 novembre 1887,

6 Campi i circa al numero !2226. di Nove, conttà Sandri 224 13 22 41 fi 50
perttehe 3 31, colla rendita di
lire ß 58.

7 Campi i 118 eires at numero 515, di Idem 546 51 54 65 25 a

pe. tiche consuarie 4 27, colla ren-
dita di L. 16 06.

8 Pascolo di pertiehe 0 82, in mappa al Idem 18 09 i 80 0 90
numero 495, colla renditacensua-
ria di i.. 0 53.

Ìl regio conÑ¾•Re
3569 Qdestiaux.

Un supplemento a «Inesto numero contiene parecchi avvisi d'asta per la vendita di
beni ecclesiastici.

FIRENZE - Tip. EBEDI BOTTA, via del CasteBaccio.

2859 ATTiso.
Si greviene ebi que possa aversi

interesse che sopra Istanza é ilegg
Toseani vedovalisoni, domiciliata in
Pavianammessaal benencio dei poveri
con decreto 30gennaio 1867 della Com-
missionepelgratuitoýstroeloiopresso
udetto tribunale, tendente ad otte-
nere la dichiarazione.di assenza deldi
lei figlioGiuseppe Bisoni fuDomenido,
11 sullodato Regio tribunale elvile e
correzionale di Pavis,con decreto 3f
agosto 1867 dichiarava di ammettere
la domanda della Rossi Toseani ordi-
nando l'assuuriode di nuovi imármá-
rioni e Pesaurimento delle pratiche
prescritte dalPart. 23 del vigente Co-
dier rivile
Pavia, 15 settemba 1867.

Avv. I.ucluo Maomou, proc. ðif.

3€02 Avr. P. Bim,proe.

Avviso.
Autorizzati da decreto di S. E. H

aignor niinistro guardasigilll, 8 agosto
1867, li dottor Giacomo Tosi domiel- A
liato in Modena, e PavvocatoGiuseppe
Tesi dothiciliato in Vignola,dimorg
in Bologna pel di lui iglieRaore Gio-
vanni Batt½ IeliëeBo pubhuan la
loro domanda,inteaand ottenere lafa-
eqltàdi aggiungere al proprio il co-
gnomedel defanto loro prozio ed an-
tore avvocato Giovanni Battista Bel-
lueci,onde possa chiunquepresentare
tasne opposizioni nel termine di 4
mesi e nei modi prescritti dal R. de-
areto 19 ottobre 1865. 801


